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La Piana di Gela:

deseno industriale o agro-ecosistema compatibile?

la prcsenle lesi vonei descri vere alcuni degli asperîi natumlisrcr dr un paesaegio

egato e compl€"so com è quello della Pisa di Cela, meaendo ;n €eideùa quell'

naLa biodiv6irà che ùcors re"isre al pesanù ssirìo irnpato dell'espansione

colo - indùstrialei vorrei altresì. nostmndo ì'i.sosîenibilita dell' athÈle mod€llo

iluppo. pîopon€ ura nuova polrhca dige.rionedel{emrono.

I capirolo simetizo le rappe saiienri delle cónquisle fahe in campo legilatjvo. a

di possibilità di sviluppo eco-compatibile.

n rnquadrc la realu, seles nel conl€sro delra nomariva eúopea. evideúiardone

lo europeo. per la conservazrone d€lla narum. sia in remhi di vincoli e obblishi

ore narwlisrico sopraftudo per la preseM di habilar oggi molro a dschio quali

dosreppe e dispecie onidche consideare priorilarie per lepoliriche

soffenno in Darticolar modo sulla descdzione della lemice di mare lciareola

bcola) in quanto specieda me sr€ssa studiara durdni€ le oredr orocrnio svolte

a Pida di Cela con il sruppo di ricere€ lolmro dal Drclì M. Srà (Dipaflinenro

Bioloeia Animale, Universita di Palermo) e membri della LIPU Ente Gestore della

is€Fa \aturale Orien|ara BivierediCela e de' l-ondo Sicilianoper la Nahm.



m la uì quadro mv€ce della siruazione úbietrrale dlÚEatici ir cui

iaDa a causa del p€sant€ inquinamento provoclro dall'69.ìmltula che si va

iù intensivizando € dall'olmai storica p€senza del Petrolchimico ENI su

itorio.

o t€rmina coD un elmco sinEtico e incooplero delle numemsissime oper€

p€r la Piana di cela la cui rEalizzazione porkrebbe al definirivo collaslo

ecosiremi già graveúent€ daùeegiati (úa úotr arcom iîreversibilmerc).

andrebbero inoltre a violare ifnumerevoli articoli di nomative nazionali

ioDaÌì

i chiude col capil,olo ry nel quale propongo delle semplici anività geitionali

per sposare la cons€rvazione della natum col b€nesseE ecomÍuco e

le popolazioni umane pr€serri sul Lm;!odo. iilusmrdo amhe alcutri

ù Éalizú h aiù-è rcgiooi d' l|,iia e d Empa i oi etred positivì. per

e iconunì ivipreseDÈi, sotro oggitalgibili.



Capitolo 1

Lo stato dell'drte deÌle poliÍíche conunítLtrie europee s lh cansenazione

Se oggiìa liana diGela e il suo Biviere soDo almero jù parle protcirì. lo dobbiamo a

quelrnovimcùto ccologista europeo che. dopo le prine timide comparse dei decenni

precedenti. .iuscì ad csplodcrc ncgli aùi'ó0-70, divcncndo. dauna p.rieun úaìnanle

molnnenlo d'opìnìone. dalÌ'alta ùna t-orzc capace d'inciderc politicancùtc c

!  del  1971. infà i t i ,  i Ìpr imo t !at ta lo lnternar ionale niodemo che sof iene ipúDcipi

d.llo sviluppo sostenìbììe e della consenazione deìle biodi!ellsìtà: stlano pariando

della Conlenzionedi Ramsarnara dall'csjgcúa dinrvertire ìì prccesso di

mnònnazione e distrùzìone delle ZoneUrnide che soùo giiambicnti primarìper ìa

\Ia deeliuccelliacquatici. chc dclono percorere patìcoÌarl rolle migralorie

anra\ erso dìiersi Slali e ContincDti pcr mggiùùgcre ad ogni ragiore ì dìrerenti siti

di nidifi caziore, sola e sremainen(o.

L ìnrporlaú! delLa Pjana di Gela conre zona umìda sarà riconoscjuta nel 1987, pcr

una superficie dì 297 ha., nettendo in evidcùza chelùtto iìCìoìlb e ìa Piana diGela

coriruiscono un'unica ùnirà ecoÌogica londamentaÌc pcr la migrazione de-qli ùcceìÌì

dqualici c rienîanei pafameiri pef l'idenlificazionedeì sjîj R^MSAR.

ll supporto glxridico alla coùscNazionc dclÌa ùaîuk si fa ancora piu alticoÌato neì

l9-9 anno rn cui non solo vengono fjpulate aÌlre dle colvenzioDi, qxclla di Bonn

$lla conservalione deile specie migMtolie apparlenenti alla 1àùna seìvatica e quella

di Bem. reÌ.tiva alÌa conser'lazione deìla !i1a seÌvali.a c dell'ambielte Daîurale in

Eur!ìpa. Ìra !iene anche adolrara la Di,el!ìva "Uccelli" 79l409/CLl.

Tale Diretnva, recepila in ltaìia solo nel 1992 con ìa Legge 157, rlp!rcseùta uro dei

due pjlastrì legali della conscNazione della BiodiveBità europea. lÌ sùo scopo è'la

-



consenu ione di lutle le specìedj uccelli viventi ùaturalmeùte alÌo stalo seÌvatico neì

r.ritol.j o eurolco dcgli s!a!i membrì. . . ".

La dir€tiiva ichiede che Ìepopolazjonì dìtutle ìe specie vengano nantenute a!tr

heÌìo adcgùato dal pu.to dì vista ecoloeico e scientifico pur tenendo conto deÌle

6igenze economjche e ricrcaiivc. La D;etiiva "llcceìli" ha dato iìnora j propd

.isuÌtaii naggiorìper quel che riguarda la gestione vcnatoria sahando mohe specìe

\ p r n , e  .  r l l o  i J  d e l l e s r  /  o r e  d 3  l J c J c c , a e c ! e j \ a .

Ln aÌtfo aspetlo chìàve delÌa Direltjva è colituito dllla consenazione degli habìtar

deììe specie orniliche.In paillcolare,le slecie contenùte ùcll'allegato I dellaDìreltiva,

considerate d'impofanza pfimaria, devono essere soggette ad unalutela rigorosa ed i

siripnì ìmpoÍanti perqueste specle vanro lulclaîi designddo "Zone diProtezìone

speciale (ZPS)".

Lo fesso lrumento va apllicalo alla protezione delÌe specie migratrjci non elencate

neÌìalÌegato. con paricola.e rìferimento alle zone umide d'ìmpodaMa inlernazionaÌe

ai sensi della Conveùione di Ramsar.

P e r  e  d e ? C l i s f o r z i d i L o . . e ' d /  o r c  r l p i u  p o , s  b  l e  e r : c À e ,  r  I r l . ' d o

coreîÌamenlei FondiStrutturali*, lasce il sistena di IBA (lmpofant Bîd Area, aree

impofaDti pcf glì uccelìi) messo apunlo da Bird]-ife htemational, ùùa rete che

m8-qtuppa nÌrmerose associazioni ambicntalìste dedicale alla conservazione degli

ùccclli intutto i] mondo.

I luoghi ideùtificati come IBA da queste associazionì (in ftalia il progetto è cuEio

dalla LIPU). ostitano percentxali sisnilicative dìpopolazlonì di speciemre o

m'nacciateoppurceccezìonaii coùceDtúzionidiùccelii dì aÌtrespecie.

Aliìne diotleDere una valutazione disinLesj circa l'importanza relativa delle IBA dal

punto dl vìsra delle popolazionì onritic|e ospìtate, è stara redatta um classifica delle

IBA ricavata daÌl'applicazìone di crileriomogcDcì mcssì a pu.to da Bìrdliîe

. F n r d e b i L r Ì c o d e ] | . U l o n . E u m l l I



ùatta di crit€ri semi-quamiladvi riferiti alla coDsist€nza delle popolazionj pî€,s€nti

i sid ai quafi è $aro assegnaao un peso, maggiore p€r i clileri riferiti a rileva&e

holosiche di val€Eza slobal€ (crireri A cln ecc€?ioEe del cdlerio AJ). inLerdedio

i crited dfedti alfEuiopa (crit€ri B), e ninore pd i dited di rila6l% ptr I'EU

i c).
p$i. seppul sogerttivi. rispec.hiano la scala g€ogmfica di rilevaua delle varie

rom ruthvia avulsi da considerazjooi inerenti l'imporlanza biogmgrafie e

ica delle singole popolazjoni (e3. popolazionj isolate, adatlamenti locali).

ore coúplesrivo di ciascma tBA è $ato olenuùo sorúundo i criteri otrffud per

una dell€ specie qualificatrti e per sli assenbmmenti di uccelli (€s. colli di

lia per la nigÉ7 ione). moltiplicati per i risper iv i pesr.

ola una specie quatifchi per più cliteîi, viene considemto solo it critdo di

erifica s€rìùÌ€ anche il Cr che Don riotra n€l comdrto d€l valoÌ€ dell'IBAl.

ito vensono d€scritti i criteri adottati.

s!si. slobdlrdl. Dimirb prs@ cd popoùzid.

sieridsliva ! liv.[o d€l ldq!îi.o o Eoldialè

Tsè Alohdlnde Mi.b pÈ4 d p.p.Jrdú

dcdftrlin a livdlo iLU, UE èl% d€& pop.ùzim ItE)

sfeic elohoh.Drc oi@ini !le*Íe @ polokzid(

sienifrdth i livello @i@lè ed !!!l@bile . livrllo UE

5rsi. @ slllùs di @ir r6wole (SPEC 2 e ) @

FFhzid sieúifr€iih ! l,wùo del 9ddlico @ièlirle



A4 (i e n) o Br (trme iv) sDecie pEeîte m popoLziom ll{arte ! liveuo bioeúgnfco

(pàlè,ricó diddble / èùrpó).

specie ùchi ú aleslb I delb di'rif ..cèl lrrkoF tL

popohnoe significàriú a Ùvèìló rHh rjl

sp€cie lor iml@ nr auecfio i delh dneniw ucÉri pfts$re

cor polslatft t$ificótiva à li€llo della Ul

sD€ci. incnM ir alleeolo I della diFrim Uccelli opprùr spsie

ripis dèibioùi (alpioa / Dèdiorcù) pBeùlè or popolaziore

5iCúi6€tiva a ltllo i6lia$.

assesMri ai crireri dÎenfi allesinsolespec;esono i seguend:

assegnato al pdino criterio (Al + A4) è slalo tarato in modo da esser€ appena

ior€ al valore conplessivo del sito che ospita il massior rÌ]mero di specie che

cano per il cnredo C6. all inlemo della stessa lipologia ambienrale. Quesro

hia la sc€lta di ritenerc un sito ospitante una sp€cìe globalmente mìnacciata

A4 (i,ij) opEft B t (Liijn)

d;valorepiu elevato rispeto ad un sio contenene rolo specie dirilevanza



seg!ilo !engono desclinj i cdren tsA non nleriti a singole lpecie:

il sito ospita più di 20.000 acqMtict

bónlèred cm pi,i di 20.000 Elaci

bóttleneck dliù di 3-000 Ep6ci

AS giàdesi8 at (ditaio di tìpo Mn omitologi.o)

aseCú!îi ai ditèri rifditi ad o,*mtdEmedi di nccelti soro i seerHti:

CRIIERI PESO

30

30

Bliv l0

c7 I

i rrlori loúo stati s@ati al Mtq! ollpl€ssivo otteaùto dil siio h rclazi@ .i diteri rifeiti

o A: !d è dppusbile i! IkÙa:

o Cl è !q!r. údúdate d5leno adAlr

o c4 è sdpre rid@rlade dspero a A4iii1

ó cs è &ptè riddtdlDle dsletto s Blif

siimo capirolo \ edremo come secondo |llì ffirerì l'lBA della Piana diCela

ul valore piuttosto elevato-

ndo pilastro legale della coNenzione della BiodireBiLà eúopea €-niva nel

si tratta della Direttiv, "Habir^f' 92143/CEE rclsljez alla conservaz ione desti



itat natumli e semìnatumli e della flom e della fauna selvatiche. re€oiiz in ltalia

il D.P.R.157197 eil succ€,ssìvo D.P.R. 12012003.

e direttiva isiituisce una rete ecologica europea co€rente di zone speciali di

ruaziore, d€nominata Natum 2000.

isfacenre. desli hab rar e/o delle popolazioni delle specie pe cùi il í'o e

rEte ròIane 2000) comprende mche Ìe zone di protezione speciale classificate

i Stati mernbri anoma della dircîtiva 79|409/CEE.

zona speciale di conservazione s'intende un sito di import€nza comunitaria

gnato dagli Stati nlenbn in cui sono applicate le misure di conserazione

sarie al mant€nimento o al riDristino. in uno stalo di conserv^zione

siro \ienedes graro se nelb o nelle regionibiogeografiche cur appanrene.

ibuisce in modo sr8r'ficaiivo a mantenere o a ripnsllmre un ripo di habhar

nÉ nell allegato T della dircîli\a "Habihf o Lna ipecie di cui all allesaro ll '1

€ogmfiche in questione.

la Direttiva "Habibt" fomisce soprattntto

ione degli ecosisremi:piano di gestione

slato di conseNzione soddisfacente e che Duò inolîre contribùire in modo

ificaîivo alla coer€Ma di Natura 2000 e/o che cont ibùisce in nodo sisnificalivo

tenimento della d;versita biolosica nella resione bioseosmfica o nelle resioni

i infatti, recjl-3, in sintesi, l'anjcolo 6:

due nuovi ltilissimi srrùnenti per la

e valutazione d'incidena.

le zone speciali di con.m aione rzsc o sacl. Bli Srari membri srabilircono le

di conseNa/ìone ne.eisúie che implicano dll'occonfl/a apprcpiari pidi.:

bm conlomialle e.i8ei/e e{oloFcfedei ripidi habitar natural:d cui

egaro I e delle specie di cJi ali'allegaro lÌ prcsenù Dei "iri.
Stati membri adothno le opporiune misule p€r evitare nelle zone speciali di

€"io1e ildegîsdo degli hab:rdr nonche la peÍurbazion€ delle specie per cLi e

sono ia,edesigrle. rella nrsura r4 cuirale perurbaz ione porebbe avere



cons€gu€nze sìgnìficatìve per quaúo ngudda g1i obiettivi della presente

l ' e úer ú lú8o perodo. consepazione specie sodd isf&enre. . . '

'incidenza che ha sul sito. tenendo conto desli obiettivi di conservazione del

cnva di soluzionia remarive. unpiano o progeno debba essere realzzaroper

ivi imoerativi di rilevante interesse Dubblico. inclusi morivi di nahm sociale o

omica. lo Sra.o menbro ado a og mrsura compensari!a necessana per

tire che la coereúa slobale di Natura 2000 sia tutelata"

CEE che metîe in evjdenza i seglmtiprnti:

o l'artìcoìo 6 parla di misurc di conservazione n€c4sarie che possono
-a l occore% sppropdaripidni di gesrione". le parole,.all occorenza^

i.a.lcioè dea del "iro "tibile o in e,ftsione. ,ue srrurtuF e tuúioni rperifrche

siasipiano oprogeno Don djr€Íúenre come\so e necersario alla gesrionedel

ma che poss, ar ere rnc denze sjgnjfcanve su laie silo. singo armenre o

iunumenle ad alni piani e prcger' i. loma oggeno d ft opponur valurrione

ora. nonoslafìle conclusioni nesaÈve deila \aluDzione dell'incideva sùl siro e in

messa in lmtica di ùa disposizione legislativ! non è mai operazione semplice e

, per questo la direzione seneral€ Ambidte della Comissione euopea la

una Grida al l  inrerprcrz iore del l 'anicolo ó del la d i reni \a - l labi | , r "

prese delle misurc di cons€Nuion€ conlomi alle esiseMe ecolosiche ch€ non

ssoúo varjare da una specie all'alh-a, ma anche per la stessa spmie, da ù sito

o cfe i Didi di sesronenor soro semp-e rece,sari ma devono comunqie

pla, peî i piplfte\lÌ (Chîaptqa) elencati nell'allegato ll della direttiva, ]e

ecologich€ varìano trè il periodo d'ibemazion€ (quardo dposaùo in

n sotteÍanei, caviia o abitaz ioni) ed il periodo attivo, a partiÈ dalh pnmav€ra

ldcido la dimora rnvemale e riprendono a caccia-re inseri).



le @vitar€r e qoùebbe avere consegrreùe sigEificative,, sotlolil1ffio l.

ioiDatoria delle misure da Drendere. Non è accettabile asD€ttar€ che si

un degrado o ura perturbazione per varar€ le nistrl€. IÉ pertntrzioni lono

ella st€ssa maniem dd degrado nella misun iD cui provocano uD

to negii indicaLon delo stÀlo di conlen€ziooe delle specie ploîene m

e da inci{ieE sullo stato di coNervazione delle sp€cie intercssate. B' util€

che pq degrEdo s'irt€rd€ u deterioram€nto fisico che colpisc€ un

Dsideru€ anohe le crtrstrofi naturali € che ls Comnissione europ* può

sito in disaccordo con lo stato in cui si ùova il sito ned€sino.

di singoli inpatti ridotti può. nell'insieúe prcdlm un inpatlo

i ur sito conDr€nde le sue fimzioni ecoloeich€. La decisione se €3so sia

, se si considem che uno sviluppo rcsideDziale non lrovoohera incidenz€

ed è quindi aùlorizato, I'aùtorizazione noù deve cr€are ùaa

a favoÉ di alti sviluDDi residenziali iù futuo.

nodo negativo o trr€no d€ve conc€otrarsi sugli obiettivi di

del sito e linitarsi ad essi.

e.e che I'inter€sse Dubblico Duo ess€re rilevante udcamente se si

bresse a luDgo LeImire: gli hl€ressi €.oDoEjci a brÉv€ l€rmùe o alEi

apporterÉbero soltanto b€nefici a bre\€ temine per la societa notr

cienti per slperue in importarìza 8li interessi di consewazione a lungo

ati dalla dtu€ttila.

cùi sìa ner€$ario Éalizzar€ un'opera che aiîà un'incidenza sul sito, è

o attuarE delle misure compensative che possono .,omplenderc:

t0



ripristino d€ll'habirat nel rispelto degli obierivi di conseryazione del sìto;

cr€azion€ di ìrn nuovo trabitat, in proporzione a quello che sarà perso. su un
sito nuovo o anpliando quelÌo esisfente:

migliordmento di un habitat su parte del sito o su ù alùo sito Narura 2000 in

maniùa propolzionale alla p€rdita dowta al progerLu;

proposta, in casi rccezionali, di un nuovo sito nell'mbiio della dirEitiva

Itato deve di noma essere in atlo al mom€nto in cui il danno dovuto al DroEetro

ivo sul sito di cui si tratta, tranne se si possa dimostare che quesra

eità non è necessaria per garanrire il contributo di questo sito alla reîe Naiura

ll si. ema dl tutele

rc dell'Ambiente e dells Tuîela del Territorio ha volùto Doi .edisere un

e dell€ lin€e guida per la redazjone dej piad di sestione dei siti Narura 2000.

Irina pa.te il Manuale presenta il De$ero Minist€riale 3 setreÌnbre 2002 che

e le linee guida per la gstìone dei sitì Natura 2000, il cui scopo è I'attìrazione

tegra conunitaria e nazionale nvoìta alla salvaguadia della naiùa e delia

l l

ità, ogg€no delle djrenive Habitat e Uccelli.



enro dicmdere iúovali!o è l'atenzione rivoha dalla direEi\ a atla

iuione deìla finzionalita desli habitat e dei sistemi naturali.

uta. infatti. non solo Ia qualita anuale delsilo ma dcbe lapoLeMìaliLi che

sli habirardimggiungere un livello di maggiore complessià.

iva p.ende ìn consideraz ione anche siti attualm€nte desîadaii in cui tuttavia

ital abbiao conseryato l'efficieMa e che Dertanto Dossono rìtomare veno

piirevolure medianle l eliminuione delle raeioni di desrado.

siro Na tura 2000. a pre,scrndere dallo raro di appanmenzE- de\ e esserc pane

Ledelsisrena diaree indivrduaieler garanlire a ljvello europeo la p'eseua e

ibuzion€ degti habitat € deile specie.

ema e di paesaggio.

seconda parte il Manuale jnvece parla d€lla valutazione d'hcidel% che, come

o già descrido. è m mi\ur. s:gniFc,riva per b realiznzione della rere NaruE

che cerca di garandre il meeiLngimenro di uú rappono equi ibralo tra la

aTione soddis lacefle deeli habirar e delle specie ed un uso sofenibiie del

iti deve esserci coqeua per nartenere la biodivesità a livello di specie, di

i faunisdci con elevati valori.

ci fomisce indicazioni per la sestione d€i siti Natua 2000 €d ùn qìradro sulla

ione italida mettendo iú evidenza i siti "outlier", ow€ro quei siti che mostrdno

i(srori possoro riguardare l elevaB Dreseu dj specieds proreggere o la

comettivib tra i SIC (v. figg. I e 2).

T2



1- Núm dei siti "oùtlia" PlHali ftll. wi. Ègiori itali@ in elrziore .gli jndi@tori

ivi rlla pB.M di lpeie ùinali @ €r'o rini.!iú, Ul = m@ itr Aaie ilclu. ú.[e

iÈ bÀbitattu4elll U3 = !u@ di slecie Fiditariét U5 = ùMft di spccie ircIu€ n€I. lùle

itdi@ € rm irclù$ ndl. dir.ttiE ìabitavucelli.

Numero Biti

13



Nmem dei siri "ourliei lEend nelle \ die egoni itsiiùe in Élùone alla posìàone deÌ

d sistqm d€Ie e€e Drct€tte. U8 - distbz alúì di €i&ù SIC/ZPS dai 3 oil vicini

o r* p@bre ir eoe nisúau sui cotrfri ed dpresa mne nedia

Numero siti

14



eîrivnà (da oorm che è la Sicilia ad avere il valore piu b6so Della I rs. 2), ùche

amenre. poiché siparla di Rere Natm 2000. sffde imporraúa vienedara a la

é siè capìro che parlar€ di conservazione djsingole specieo di singoli habitar

ha senso, così come non ha senso, soplattufio in Europa, pensare di poter

polrioai e comunita indigene e le altre collettività locali hanno Jn ruolo !irale

gesrione dell mbienre e nello sr iluppo sruie ale ìoro conosceúe e prsr: che

ionali. Glì Stati dovranno dconoscere ie ioro idenrita" la loro cultura ed i loro

si €d accordare ad esse tuito il sost€gno necessario a co entire ia lom €fficace

o erel% delle Nuionì Unite sdl'Ambìente € lo SvilùDDo. .enutasi a Rio de

iro nel I 992. stabilisce infani che le straregie di sorenibilità ajnbienlale devono

definite in maniera panecjpariva. L impomnz3 anribuita in quell occasione

approcci par €ciparivi nova mncrcu fomalizzjone rella DrchraFzione dr Rio:

lizar€ la natura come se l'esser€ umano non ne facesse parle.

do migl im dì  t rautr  le qusùonimbient  l ièquel lo d isssi .urare ls

ipazìone di tuni i ciladini inrercssari. a; d;\eBi Iirelli (Principiol0):

ipeione alla r€alizuione di ùo sviluppo sostenibilè" {Principio 22).

e dalle loro intenelaz ioni.

2000 per esempio la "Conv€nzione eùopea del paesaggio", tenutasi a Firenze

ttobre, n€l1a qlale possiamo l€ggere:

me rorolariresooo specclúo diquesu truova consapevolezza e parlano s€mpK

paesaggio inleso coúe quelLa delermirura pafe di lenilorio. cosìcom è

ita dalle popolazioni. il cùi caraíerE dqi! a dall'a/iooe di fan ori naMal i do

paeias8io svolge imporarri tunzjoni d i irteresse generale. sulpiano culruEle.

co, arbienraie e socrale e cosntuisce úa rkons fs\orevoie allattività

ica. e cbe. c€ sslraguardaro. geriro e piaoficaro in modo adegualo. puó

il€ alla creezione di posd di lavorc;
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aggio dele divenl,re un rma polirico d inreresse generale. poiché conúibu;sce

o moÌto dlevmte àl benessere dei cittadini europei che non possono più

di 'subire i loro paesaggi". quale riqullaro di floru/ioni reniche ed

iche decise senza di iorc. ll paesaggio è una quesiione che inter€ssa tutti i

i e deve venir tlaitato in modo democmtico. soDmttutto a livello locale €

i natuali, rurali, ubanì o p€riurbani.

si potrebbe limirarc unicmenre agh elemenr' olrurali

e i na'uralr d€lpaesaeero: si fiferisce all'insieme d.

i esistenti tra di 1oro.

i hanno sempre sùbiio mutamenti e continueranno a canbiare, sia per effetto

si naturdli, che d€ll azione dell'uono.

l'obieriro da pebegùi'e do! rebbe esser€ quello d: accompagnare i

nli tutui riconoscendo la grùde diveBita e la qualilà deipaesaggi cbe

er€ditÀto dal passato, sforzùdoci di preseúare, o ancor meelio, di anicchire

iLà e taleoualiLà invece di lasciarle andareinro\ina

alla totalità della dinensione psesaggisrica del teÍjrorio degli Stati. A lal

o, la convenzione si applica all'insieme del ierritorio eumpeo, che si hatti

od anificiali, oppure

viene d€onoscìùto giùidicimente ìl pae,saggio, in quanto conpon€nre

del conlesto di vita delle popol^zioni, espressione della diversirà del loÌo

di intervento delle po1ilìche e dei prowedimenti qui sopra citati deve

imonio, natùale, cultumìe, ambientale e socio-econorìico e fondamenro

identità locali.

paesaggio dovrebbe quiDdi essere ua pmla d'odine in Sicilia, dove

tra le componenîi stofico-anisiiche e natwali è noho forte.

o turelare il paesaggio in Sicilia poi, non possiamo non prendere in fofte

agricole inrerferìscono con la conseNzione della biodiversità da una pad€

notevole pressione sull'ambienle (ad esenpio inqlinamento delle
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drazione di habnat naruali. ecc.). dall alD-asiocmdo

€oto di alcúi habitar seminarurali imoonanti- comÈi pascoli, le risaie € le

e della spinta all'intensificuione aslicola è venuta dalla Politica Agdcola

(PAC) della UÉ. Si traÍa di un sìstexna di sussidi nato con il Tmthto di

inquero conte$o per garaìrire a Il turopa una su fficienle produione

1957 i cui prìncipì ftrono definiti quando l'Europa si trovava ad af&onîare

delle scorie alimentui come conseguerì7-a d€lla Il Guem Modial€. La

e riguarda il raegiungin€nto del'autosuffi€ielza aÌiinentare, la PAC è

enle u ùJccesso. D ahra pane. pefò. non haares|zro la cotr|inua

degli addeîti al sehore agricolo nellaUE.

è assistìto ad una dininuione di 4l I .764 az;ende agdcole (!ari al 13,6%)

compreso tra il 1990 e il 2000 (c€nsinento gen€ú1e dellagricolnrr4

e per ajutare lo sviluppo delle comunita rumli. Gli obiettivi stabiliti nel

arcora ossi il cuoîe della polìtica agdcola dell'Unione Europea.

r).

ind€sidenti" sono stalì la sompproduzione e i danni arnbientaiì cone

lo spietramento e messa a serúinativo di vaste arÉ d€lle Mùse che

dei prodotti alim€ntni è notevolrnent€ Diù elevalo a causa delle

icole di mercato (sostegno ai F€zi): i consumatoú europei pagano per

prodofli agicoìi prezi medbmenresuperiori rispenoaquelli che

ìn assenza delÌa PAC, pagando una sorta di 'Ìtassa sul cibo" .

Jdialle esponazioni namire il rimboÉo tcompensazione) della

il ppd sul ms@lo eslero e ilprezzo minimo garùtiro ha crearo

i alle €conomie dei paesi poveri (fenomeno del dunping).

specie steppiche di ucceili ts"a cui una delle naggiori popoleioni a

iale del griUaro, u n îapace gLobalneote minaccraro.

riforma della PAC non è piu dilazionabile se vogliamo arresrare il

d@lino d€sli ùccelli clre vivono negli anbienti ruali italianj ed europei.
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della PAC è quanrc mai
j dell'allargamento j

importante se voremo €vitare che si verifichino

danni ambientali che si sono verificati neil'Europa

e dforme degli arni '90 alla PAC sono stati attribuiri altii obietrivi quali

uta cón denaro pubbiico dfle renderc ú beneficio che va olÍe la

che si impegnino ad es@itee la loro attivita in modo da proteggere,

buoie condizioni o migliorare l'ambieDte o lo sprzio mtúale e di

i € fomùli in ral senso.

socio.econoîico deile comunila rurali(sviluppo rurale) e Ia necessiù di

bieúre nella politica agricola.

oÍo quhdj il con.efio che I'agricoltura è un ani!irà m u ltitupionde ed

uzione alimenl.ù€, ma che risldda ùche la sal u re, l anbient€ e jl

ale.

M,c Sìarry del loo2. pr atÈonrddo pnncipalmenre rl problema

ella sompFoduzione, conren€va alcuni eleÍì€nti positivi per I'ambiente

aglombienlal j (Reg. 20?8/92r.

fma la CEE ha slabilito definitivdente la necessita di inserire di

iduzionedelle eccedenze agricole comunil,arie in un quadJo slobaledi
bioecologico desli mbienri agrari. l- sso pre\ ede d i supporare tuni

ione dell'impiego dej concifni e/o firofmaci;

ione delie pîoduTioni veg€talj oppure mamenimenro della proouione

ll. ddsia del patÌjmonio bovino od ovirc per úita di superficie

C aveva ìntrodotto nei sistemi asncol intensivi iÌ neccanismo della

, injzjalmente per liduÍ€ la sorîapproduion€, nenrre in seguito taÌe

è rimasto per ùevalenti considerazioni di caEttere ambientale.
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volta, quindi, gli agdcoltori harno ricevùio ùn sostegno al reddito non

di più, na p€r realizzare dei proset i di mislioramenro ambìentale e di

olmenrodel lgaq norCMa tune le mi5m per lo svrluH,o rumle

a deta Agenda 2000. però. quesre misure agro-ambienlali (con finalirà

anbieDtali) sono stale úile alle misurcdi Riluppo rurale lcon finaliÉ

à produttive e di compensazione per la diminuzione dei pr€zi earanti.i) in

olamento e stumento di Dianificazione €d han o Derso di efficacia in

ldi disDosizione di ouesta nisum sono s€nsibilnerte diminuiti.

ro 20'78/92 st àitrercizia lntutariamente dalle Ìnisu€ agombi€ntali che

doÍ e da I regolamefio I 25 7 9q. per non essere nvolro solo agli

i agdcoli, ma a tottì i soggettì, persone fisiche e giuridich€, che si

rel peEesuimenro delfe fi naliÉ del resolmenro slesso.

la dforma Macshany costituendo la base normativa di As€nda 2000

d eione che si prefiseeva di ElTopm e poliriche comunitarie e di

di un nuovo quadro finanziario per i12000-2006).

pio obbtigarcrio per ogni Sraro membro la reddione di un Praro dr

e ("SR).

beroconfigrlff lepnoriLàper inresre considerrioni di 6sRtr

inenti alla biodiv€rsita arti€olandosi su tre srandi ass,:

ento del settore agricolo e forestal€,

ento della comDetitività delle rcne ruÉli.

ardia dell'ambiente e del pafinonio lllrate.

di sviluppo rurale introdotte dal Reg.125799, le nísùe agro-anbientali

alizate alla prctezione dell'mbi€nte e alla coffervazione dello sp^z io

clmponaro l'eroeazoDe disonme agliaeicollorìche. sù base volonrdia

e, si impegnano a fornire un senizio di tipo "ambìentale" per pdiodi
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icola per 20 ajxti e nella oeazione dihabitar dipregio quali. adesempio.

um ide. complessi macchia-r3dum. pra ri umidi e prali peÍnanemi lm le

iepdorilarieche hanno rado irìponanLi benefici da quesr'ziooe. cisono

itni venteDnali dei senimtivi consistono nell'intemzione delÌa pratica

di palude e la Penice di hare. Tali interventi sono padicolamente

ti dche Der la crHzione di fasce tamDone attomo aÌle zone umide

ooo il rereno dall'ercsione. sosl,ensono le sponde dei corsi d acqua e

misure agro-ambientalì:

ili dei seninativ i dal La produ;ooe per qcopi arbioral i Ge1-òide).

o il pa€saggio agrario.

ento di pmti e pascoli, trasfomazione dei seminativi in prati e

ento del pascolo €stmsivo.

ione Duò nvelùsi€srremamenre urrle relle zone planjtal i

il

stino e/o cons€N^zione di spazi natumli e seminatùralì e del pa€saggio

IEro del paesassio rurale consiste in interventi di vaúo genere secondo il

to regionaie qùali, ad €sempio, Ìnante'ìimento e realizuione di siai e

j resjdue e per la rinanù"alizaz ione dell€ fasce Uuv ial i.

unidi. Que.ù iNerventi perme oDo dr inrodurre o rnigljome elemenrie

che aumtrtano lacomplessir.a biologica e rendono più $abile

ibrio dell'agoecosisFma. ln paricolare quesfuhiru tuúione è lar orira

: sDesso tali elemdti osoit€no una.icca faùna selvatica ed insetti utili

ona ai patrsili delle coltur€, schemaro le cohivazionidal vento,

€nle coli!are dove i pEri e i pascoli sono ùtah sosliruru quasi

€nt€ dai seminati . E inportaúe pure non brucide le stoppie e

il p€rìodo degli sfalci per pem€ttere all€ sp€ci€ che si riFoducono
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o di terminare con su@esso la riprodúìone e fallevm€nto della prol€.

(morte deelì adulri in cova, dei nidiacei, dishuzione dell€ ùova) € un

indiretto in quanto I'erba troppo bassa non è piir idonea alla nidificazion€

attivita, infatti, se effettuata durante la nidificazione, genera un daÌúo

una predazrone eccessiva sui nidi. Anche;lpascolo oelpùiodo

uniro induce una diminuzione del succes.o riprodurtrvo a causa del

o arecarc aelì aduld ìn cot a. della disrruioDe del nido e delle uora o

ccisiole dei nidiacei ps calpdmenro. Sarebbe qu ind i opponu no che;l

indicassecon prccisionei Denodi in cui etrenuare glj sfalcie ilpascolo ir

o da mininizzare i danni alla riproduzion€ dell'avifaùa, compatibilmote

l€ esigenze produni\ e dell'úienda agncola eprevedendo sd€guariaummri
qsrivi di premio. | € limirazione ai periodi di sfalcio è consieliabile nei

atum 2000. L\lersificazione della zoorecnia ha portalo alla quasi

sa dei pascoli e alla concentr zione dei bovini in srandi stalle

iali. I pascoli, la presenza del bestiame all'ap€rto e la pemdeMa di

d; dinensione modesta, favoriscono la conservazione di molte pia €

iche. in,erd. mammrleri e uccelli. come la Callina pral.aiola- il crillaio.

lano. ìl Calandm. la Tottavilia e la Rondift.

ar€ seguendo un'aBicoltúa biologis.

metodo di pmduzione agricola che non fa ùso di pesticidi e dherbanri di

i che urilizza come ìrnico concime qJello di ripo or8úico (le|lre o

r). cbe assicura ladife$ de lecolnvazionr da malaíie, inseflied

arbavelso la prere#one e ulilizza le sle.'se leegr naruraliper

le rese e la r€sistenza all€ malattie. A tal tue le aziende biolosiche

o sieDi € filan. effettuano la rotazione delle colrure e d;v€rsificano 1a

dei fossi.
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ei fossi crescoro speci€ erbacee, arboree e arbùstive diva.rio ripo ch€ sono
e "cacciate'r dai canpi coìtivati e slle quali si concentra ua ricca comunita

mimli. Le operazioni di pìrlizia dei fossi (che bon dovrebbelo 
"ai 

essere

entìficati o sostituiti con dreraggi sott€rrarci) dovrEbbero €ssere re3tizzare
cor mezzì meccdici nei p€r;odo comp€so fi'a agosto € dicembre, quaDdo
i, uccelli, refili e invertebrari non sono impegnati in atrìvita riFoduttive.

to 16982005 per lafiuaz ione della politìca di sviluppo r@le per il
-2013 conti€ne nunerose conf€n€ rispeno al passato e alcue

ovita. E stata iconfermata f impofanza delle nisule agro-ambientali,

esono ltlDjca misuta obbl,garoria per rurigtiSrari membri.
rale peró che ìe Regioni tche sraoilirdnno le misrre) anivino deite

bienfali specificamente miÉ.e alla conseruione d€lla biodiversia.

quelle troppo generiche e dagli effeni poco rilevanri cone l,agricotrum

fo$e piì di nltte presenra un potenziale posirivo per la îutela
rapFesentaia dalla Indennirà Natùm 2000, daro che ìl problema più
la consenazione e la sestione delle rcti ecotogiche è qùeìlo della

€ finMiamenti per un'agricoltura sostenibile sono individùabiìi
comunfano ma anche rcgionale, provincìal€, comunale e

ento 1698/2005, queslo definisce tre assi prioritad per crascuno
ua quota Ìninima di allocazione finaÌuieia:

: miglioramenro della compe,irivirà dei senorj agicoto e foreslate

aEbiente e gestione del teÍitorio

diveEificazione dell'econonia tmle e qualità della vira in
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c.azione della Commission€ Europea sull€ linee guida shategiche per il
programmazione 2007-2013 dello Sviluppo Ruúle individua Ìa

e alle Direttive Habitat eUccelh.

,ilDiùo digestione dium ZPS desisnaE pF la presenza dell occhione o

di mare pre!ede che tuni gl; agicolrori ;cui prari da sralcio ricadono

ino sli sfalcì p€r evitare la distruzione delle covale. Tramite i pasmentì

è possibile compen\ùe l sglicokore del mancaro reddiro.

del bilancio del PSR deve esserc dedicato al fhMimento di attività

trm:le l apprcccio I eadù. Ow€rosiarramite la fomuionedr

ft Locale che Dromuovaîo prcgeri locali. I approccio I esder

botlom-up) ben si presra alla realizlaaone di prser'

ici. sopraÍuro in colresr rurali margiîaii do\e la consNa"ione della

en|2F m occsr'one di ri\iralizaione economìca e tuisrica

aì passato periodo di prognmazione è rappesentata dal îatto

icolron condlrlori dei fondi. potrmo essre benefrciari deile misure

anche tuni gli alri soggeÍi ge$ori dei londr (es. associazioni, enri

NATLTRA 2000 consiste nella possibilità. di compensare gli agri@ftoi

i costi assiùrivi o mancatì rcddiri derivati dall'applicazione di vincoli

non aedcoltori).

investimenii non pmduttivi che permettono ìl fin@ime o dì

ione della biodiver"ita come uno dei tre obieîli!i prionrari della UE
'acqua e al cambiamento del clina) ai quali lo Sviluppo Rìùale deve

ialle m;sure asro esilvo ambieotalj.

io seflire per finanziare inÌerventi sulla rete idúllica volti ai

pd I'acquisto di recinzioni mobili per la conetta gesiione del

inenti finalizzati a lni,imizde ì conflini tra atrivita aldcola e
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v.r ica (es. acqursro d cani pastore per la pl ore;ooe delle gressi. prcreziole

i dall'inùlsione degli aimali selvatici, ecc).

om conreneremisure specifiche per l, reddionedei piani dig€srionedei

Rete Nanùa 2000 o di altd siti di el€vato valore natumlistico. misur€ ler la

one e al riDrisiino del Darimonio natuiale e di siti ad elevato valorc

(piccola riceÍiriLà. iníÌ6|rurùrcper l sccesso alle zone narurali. €.c.).

inoltre la possibilità che le Regioni attivino corsi di fomazione, duante ì

bbero lattare anche tematiche di dlevanza per la cons€rvazione della

gÉstion€ d€lla Rete Natlra 2000.

ioneecologica. misure per rslilzm invesrinenn arsociatr aud

to prevede poi l'attivazione di servizi di consul€nza che assistano gli

ll'accesso ai fiialìzìaneniì ed è ìndispensabìle che tali sewizi vengano

ifiche compercve ecolosiche e n.ruralrsriche perporer assjstere

e gÌi agricolÌori nela preparuzioft delle ònand€ di fiÌìarziùn€nto,

ociaz ioni anbi€ntalìste.

;one dei PSR le regioni hamo identificato una serie di requisiti

"Nomale Buona Pratica Agricola' OtsPA), definìla ed aggiomata

p€r ognìsirema agmrioprceenre Del SIC/ZPS. La \BPA do!,.ebbe

lo st dd di base relalivo all'utilizzo di taluni nezzi produttivi e di

tuali Valutazioni di Incidùza, con ù auspicabile coinvolgimenro

bile rcsh-inserc quanto più possibile i linjli dimensionali miniÌni in
'estrema ft ammenlazione delle str.úture agncoie (soFattutto

i bel SIC /PS e che l -rìporo atuìuo sia orodulato in rappoÍo a

i€ntale di ogni sistena asricolo condotto s€condo la NBPA.

che i premi, già diferenziati per tipo di inpegno e per colhre,

ioÉri in lìprone de r mero .omplessivo di agricohori



ea delie Dratiche a ninore imoatto ambientale.

e oplortùo istitùire ùna plurala di narchi, nhscìati da un apposito

io che si ocrùpeÉbbe dche delÌa conrnerciaÌizzaz ione dei prodofii agricoli

7PS e baati sulla redazione di bilarc i e@losici pe- la verifrca deeiisLdndad

logico "ninimo" da assegnare ai prodotti onenuti nel rispetto della NBPA;

ovativo" per i prodotti che rispettano standdd mbientali più rigorosi quali

cntti dalle misúe agro-mbientali colnunitai€;

io di "disapprovazione ecologica' athibuto d'autorira a qùei p.odotri

pro.essi  cagionevol iper l  equi l :bìo amb:emale del SìC/7PS.

con le diciture "prcdotto nella ZPS Biviere di Gela" o "questo prodotto

sna bidca" o ancora lm logo accattivete di un îalco grillaio che strizza

fa OK con le peme, possono daie insonna un grande valore assiunto a

ùft€nore modulazione potr€bbe sping€re sli sGssi asdcoltori interessati ad

a srimolarc gli altri piir lestii e in definitiva ad incentivare la diftusione

inuzione del valorc @ononico delle lere coltivale nei siti Natura 2000

anche islituirc un'associuione che raseruppi € rappres€nti sii interessi

icohoF optrùÙ €ll ;nremo del SIC/ZPS. con la quale l enle geslore

contratd ncolùti che prevedono il rispetto di nome già esist€nri

agteemenrs) oppúe perraggrurgere obietrivia suppono dr luovj

i Iegislatiu (legislative aFeem€nîs).

uLaJe inF re gli strumeori so,io-culllmri coae i seflizi di

forma/;one e diwlsuone agro-amb.enlale. pBedendo dche il

dj enti ed istitutì piivati, università, associazioni di categoria e

c.si da costituire ùra Unità Tecnica nultidisciplirùe con

ive €sclusive nel SIC/ZPS-



non è difficile purtroppo imbalersi in Patronati e Isiituti Tecnici, spesso

strutture cui si affidano glì agîicoltori, che sconoscono I'applicazione dei

enri CEE così come le dírettive Habitat e Uccelli, salvo però crìticùle per i

m.sure fin quianaljzzale dovrebbero essere in accordo con i pnncipidella

dzion€ n-59 adottata il 5 dicembre 1997 dai Comitato Dermanent€ della

divenino un€ ati:vjri permrnenre. privilegiando objefiviche garantjscano.l

io,e di .pecie di launa selrarica. : quali nren8ono che la sÍare8ia di

iore di Lna sp@ie a nschio do\rcbbe pdorirariamenre evil:rc che sli'lopi

e 1a conseraazione dei processi naturali in gÌado di assicùare ù buon

consewazione della specie.

ione dell elficacia delle misure finalizare alla consenuione della

vieneprevjsio I'utilizzo di indjcaiori specifici per Ìa biodiveNità, conle

alcuni ta\a cniave quali uccelli passerifomi, chilotteri. lef,jdotlerj.

one di Bema sulla r€dazione ed attuazjone dei Piani di Azione per la

sono e( cellemi 'termometri della saìure dell ambieffe e della

i ambientali. risDecchiano i cambiamenti subìti anche da alid taxa o

ie selva iche lallri renebrari. in\ enebmri. pianre. ecc.)

sono disponibili dati relativi sia alla situazione attnaie che agli ami

i delle attività mde essfldo lresenti in ù el€vato numero di diferenti

facilnent€ osservabili. sono s€nsibili e nsDondono velocenenle ai

o l t2 dei  dar i  qunrìrar i r  i  e qudl iur iv i  qùg i  ù. .e l l i  è re ls lvmerre

;deralo cbe hanno un ele\alo valoresi.obolico,lererario e c!ltumle€

più conosciuto ed amalo dal grande pubblico, quello più facilmente
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enre è disponibile un indicarofe di bioo'versirà significarivo e robusro basaro

celli selvatici che è stato recenremente inserito nelÌa lisra ufficiale di

l is l ico;

n di svjluppo sosknibile dell Unione Euopea.

ppo rosrenibile seîbm quindie"sere divenrata la pmlao ordine de a

europa ma anche rcgionale cone si evince dalla ietrura dei sjnsoli PSR.
Sìcìlia nelle sue "Linee di inCnnno per ll Prosahna di $ituppo Rùate
.l " hette in evidenza I'impofM dì ù riìancio delle zone rurali nel

ll'ambiente e del benesserc delle comunità locali.

rvazione e ì'incentiveione deìla biodiversità (gestione sjrl Natùa 20A0,

gh di pregio nahrmhstico anche inatu raljzzari);

e diftusjone dì sistemj agricoli - îoresrali multifrúzionali ad atto valore

come azioni pnoritarie per persegune I'obiettivo commiîsJìo di alsicuI@
tura sosten;bile e ll1ulfifiùionale attività inerenti:

azione del g€nnoplasma:

ento dimerodr dìprcdu/ione brologrca e bere\ere animale;
to della superficie bosclta anche demdiale,la massiniuiore dei

io con nuovi impianti foresraÌi (Protocolio di Kyoro), i,incremento di
ica nel teEeno attavemo il metodo di coltivazione biolosico ed altre

palibjlìl

derenifcazione e ai riscnj idros@losici;

iboschidagl i  incendi;

boschi dalle avverrjtà bioliche e rbiotichei

itativa e quantitativa delÌe risorse idrìche, superficiati e profonde

di fòce dj\egeraTrone lungo coaid acqua in arce qtnembit:a

fiLos,turari. nolché pm i.he agricole comparibi i cor Lati ob:e$jvi,

)1



one del suolo dall'erosione per ridure l'inteninento dei bachi

one riuso acque reflùe pei ùsi irisùi (D.M. n. I 85/2003);

entodell anività agricola nei rereni degadari e nei paesagg, agro-

ionali.

izzazione di quesri inno\ atìviprogeni e@-@mparibili e inlece la

i occhi è molro di\eSa. core si vedrà neiprossimi capiroli.

cumento sj legge ch€ in Siciiia le are€ agdcole ad alto valore

nprendono it 30,4% circa delÌa SAU, di cui il 14,8% sono classificate

icole elerogenee . il 15.5% 'prarerie nanmli e lo 0.I4"o -aree unJde

la Piana diCela sùebbeossiú sdde ldbor6rorio, dove

e e che e proprio una coneria geslione di quere dee che porebbe

ia siciliana.

da sempre la nosta Ìegione è un einblema di potenzialità non sfiutrare

itaie di cui pù16 il PSR 2007-7013 sono laLi solo sulla cana.
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I 1' i r "ù Jt  Gcla tEl la R. te \ r tutu : t )ù)

.l Gela.appresenta un taselìo iriponaDte delh ReteNaùra:000.

n'. d.iigùata corne IBA ncl 1998,2000 con il codice 166.

con una superUcie lerrestre di 36.008 ha cd una sxperficie ma ùr di 5.184

un .oúplelso di ,one unide. agrìcole ed acquc cofìere di grardissìma

sia pcr gÌìuccelìi acqualiciÌDigmtori. che per specìe nidificantì

de i l  Bnie.edi Geia (eià tuseNa nalùale ÒfieDrdt! dal 1997) con

Ìc Ùee agrlcole ad er c ! nord di ceia ed il rMlto di ùrare

h

r l l n l

d!ll lB.\ l'.rea ùrbana di Ccla. ìl compÌesso periolchimico coi il

ed alcun. Nrcc di rrinofralore ambicntalc a nord e ad o!csr dclh cirtà.

cr  rcnètuk L l  inr l lor l .nzr  dr l leIBA GLilara secondo iùìtei descrirli Dcl

7 l  IBA e ai  1 '  sc consider iaù) i lP i ù . r  ! i r î \ J  r l l  S ' l r c S r o s u  L

ro d.gh ambienll steppici.

I t
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lùnso la dîezione preferita di lransito dell€ specie in nielazìone.

è un'lBA inportmte anche cone dea di sosta peî i mieiatori jn

con, iderarapersl ianar id i rn bonle neck o LeddirsIne c ioe

confina d rord ' o- la Prana di Cd.anid e.epam . Monti lb.e. oal

do l'unico coridoìo che attaversa l'entoteÍa sicilìmo.Il Golfo

ndo ìat lnversamenro del ld S.c. l :a pe.  lar  i icunc acqudr ica

srd Africa specie nel perìodo pnma\enle.

c apnle I  i  a lar id i  che.rn\a-o med:arelre sul  ro l lo sono

degli olte 1000 esenplùi di norcl,a rabac.ara (Ayîhla

più rare in assolulo deì Paleafico, dove è in fofe
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"Biviere e Piana di Gela" è ogg; però coperta solo per il l0% dalla ZPS
-BivierceMacconi di Gela che sale al 12.6% conl'inclusione del SIC

e richieslo è l esrensione della ZPS a co:n(idere con l lBA.

osraI indi \ iduarino'r  fabi lar di  rrere"se conunirano macon J'a

ioneanftopicasul compartobiologico.

rdle InrrÎererzd rurlo | .erirorio del SIC è sraro ruddrviso i

a lntensivo. che intercsal'dnbito dunale fia il laso d€l BivieÉ ela

caratterizzato dalla sericoltura" ed Agroecosistema estensivo, che

r€sto del terilorio e nel ouale l'attività asricola è caratterizata da

ito sono state individuaîe le fitocenosi, alcune delle quali vmo a

babirat di inleresse comuitario.

ime Dercentuali all'intemo del SIC e come s1i sressi sreo

fiastagliati e privi di cotlegamenti.

ca una r€te ecologica che pem€tta di rendere coÌnpatibile I'anività

martenimenio della biodiveBìtà-

gono descritte le caratterjstiche salienli degli habitai di interesse

vrdendor, per Ambho ounale. rerodunale eo umidi .

l la Cars degl i  fabi tar r isuha evidenre. ome gl i  ambru narural i

bili emb.ionali

ione di vegef^zione clre si rinviene in contatto con la zona afitoica è

una comunilà pauciflora, comlosta da terofit€ pionier€ a ciclo

bili del cordore l'.orale con eî\evadi 4nnoDhtla a+aatìa
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egelz ione pion ieE a Sahcoma tealùe spde mual idel lezore r 'dCo"e e

retrodurale ed ambienti unidi

il sero'e rord occ den€le dell area SI(. definjlo Piana del Signore.

pa ludarri arhe per rlnragno delle acque mereoriche

mbi!o e pre"enre úa depre$ione abba,taM úpra. cor una so rle farda

e che rcnde ad emergere ba le quole di am e l0m s.m...he ìn in\emo

origine delle acque d al imenra/iooe delemina in quesfi panicolan

idi concenÍazioni di salinirà diverse ed all idemo delle sresse

delle comuiù alofi tiche.

r  o"c l l r ionid i l ipo s lagiona e Iardggro-panedrquer iambienr undi

inolfie. nella tarda prima\era si drsecca. in concomilan/a con Ia ripresd

ú ambiente molro pesuliare e dìfiìcilmenlerinvenibile i, altr€ pani d€lla

relitte come l'ortotteroe diúostr€ ìa presenza puntifome di specie

oli inondati rnediteran€i (rnceîa|ìa nalítìh,

sulÌe piccole superfici, in slazioni unide e leggermente salìne poste ai

Biviere e nelle pozze spa$e sul teriiorio

e e Èùticeti mediterane€ e temo-allanlici

Piana del Sisnore. Nella fascia estema deipanlani si rinvengono delle

umidita e di salinitàgetazione disposte secondo un gadiente di

interno delle dùne. nei oiccoli ftammenti scamrati alla senìcoltula.

.17



e, esclusiva del tratto dì costa di quesla parre dell'isola compreso tra Geia

ne costiete con Juíipet|s spp.

litorale sabbioso, in ambienle rchodùnale, si dnviene la presenza sporadica

ose Juniretf aflce.1t6 'ubv. r ac -ocarpa eò Fphedra liagilis .

usteri termo-mediknanei e pre desertici

e con vegelazione di sclerofille del Cisîo-Larencluletatú

iente rebodùìale sabbioso, va rilevata 1a pr€senza di una inte.essante

vegetale, camtterìzzata daM carí gusonei,tu enleúica delÌa Sicilia

rilievj neno dìstúbati, le conunità erbacee deì lre.o-rr@hwodierea

stituit€ da spmti o poco estesi addensamenti di gdisa rifenbili ai Ciìro-

lia, che mppiesentdo il primo stadìo di una successione dinamica verso

cchia costiera dello Jutipereruú |ícíae.

sioni unide intedunali

Ierie e fof eli dpar meridior.ali \ietio-Ionarn eea )

principah tomnl. e la sponda senerlrionale del B:viere, nelle !icinùe

io. sono colonizzati da fitte conunita isrcfile fisionomizzati dalla

3 8



ercorsi subsleppici di ganinacee e piante annue d€i ftero-R/a.hypo.líetea

aspetti pmtivi, dominate da tercfite, dinamicamente legati agli asp€tti di

ntesto è lossibile trovare anche Ophrys lunulata, ú otchidacea end€mica

nolto mm, considemra come specie di intercsse comunitarìo € pioritaria.

è lvece .ùaterizrara dd spe(ie renicole come l occhione ( B,fnu,.

)esl ialaudidi .

suolo questi animali è stata qùella di occlpare qu€i

privi quasi del tutto di ogni forma di v€s€tazione

o sperre remcole. inolbe. due specie di rapac. sono srredamenle

loro auroecoìogia alle aree sreppiche: si lrata del lanado (r4À o

I c]lil)aio (r al.o aaunakn ) specredisrdde mponua

ico-scientifica minacciale a livello globale.

ia steppe. raîto da essere definid pseudoreppe mediLeranee''

iapeni.  nor co ivah o cohrvari  in pane. in norragna sono nmastr

della loro iMccessibilità. in DianuÉ hamo subito un vero tracollo.

ri coltivati a cerali o a lesumìnose fongsiere (Goriup, 1988)

(1995) i principali e neslio consowati complessi steppici italiani,

a circa 205.000hae sono così localizzati:

Sicìlja (sopmttuno Sicjlia meridiotrale)

alla conservaz ione e valorizzazione di auestì ecosistemi viene

ivaq2 43 Ì labirarper la qMle appaiono pr ior i rù ia i  f in ide' la

to rappeseniali da ura superficie ìnferiore al 5% del tenilorjo



ùn'importante risorsa

del ' Dabris Assesment"

a Europea per l'Ambiente (EEA).

valore riveste úle habiratse consideriaúo talidatì:

ie dì Lccelli che Ee4uenrdo resolmente il reriroio drcpeo.Z78 sono

che nell'immagiMìo collettivo rapp€senla la natùa da salvagùùd{e e

spesso il taglio di ù piccolo bosco è in gado di mobilitzre I'opinione

ae sinora ouasi nulla in concreto. anche solo a livello di

one. è staro fanoperla salvasuardia delle nostre sFppe.

anbienti sieppici dèlia Si.ilia r€pprsent no

esaegio cultuale) valoduto nell'mbilo

specie la cuiconsenazionedesra preoccupaTione. ber rq5 hanno uno

enre sfa!ore\ole perchè le loro popolzion: sono in declino. ndorre o

edr quesie iló0 per cenro non vive in habrrar remoljo selvaggjma

pno gh haoitat agr,coli (1 smbiente p'u diftuso In runo ilcoflinente,.

principalesi chiamainlensifica2ioneaericola.

sìgnifica utilizare canpi più mp! senza sconode divisionì tra loro

ari alberi, fossi € piccoli lagh€tti, e significa I'abbandono della

lo de'le colrurecomp-ende inolre lofli ilm seonidi len Izzarn,

ieli non autoctone e l'irigazione anificiale.

incipale è probsbilnenre quello che si ver:fics su inseti

si trana del fenomeno

criri\ a/ioni. alche,pecie non datrose. che coniru:scoro

te elemenlo negativo nella g€stione deì tenitorio agro-pastomìe è

maSxe

opposto a qu€ilo delf intensificuione asricola

fenomeno posìtivo, alneno da punto di vistabe esser€ considerato un
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dolo è ìn!ece spesso negdúvo percfè compora ú mpido cmb'men.o de l.

.i trdo lom?ionr veSe.ali alre e fi re cor la lerdira degli habirar ape'1i e

úosaico ambienrale nutenulo dal ùono-

o og€i un certo tipo di aglicollùa è visto come xno struhento pe.la

e ambientale ed è estremamente enato credere che Ia Dqdita del Datrimonìo

ità biologica passa solo attraverso la dishrzione deslì habitat forestali o delle

gge.

conune è uche, infatti, credere che la panacea pe. ogni degrado

€ sia la riforestuione, arcor pessio se fatla con specie di albei esotici:

di una comune storia evolutiva impedisce al resto d€lla conuniîa dì

le specie introdotte(€senpio classico in Sicìlia è l'utilim di Eucalyptùs).

noio che gli alberi esotici afîmggano meno insetti delle specie autoclone

e Ìa comùnilà omitica avrà ùa minore densità e Ìiccheza soecifica.

oo in\ece un ìmlodznle elenenro del pae\ag8io ag'dio ed fmo
'o la v,a conrao naper secol i .  In generalepersiepisi  in lendono quei

€tali fomati da sD€cie arboree ed arbustive cbe seDarano due ambienti.

lei di naturalità presenti.

enri inean del pde\asgio svolgono un ruolo insosn-urbi e negli

agîari ii quarto sono ìn molti cari gli rn ci habirar rturali prcsenri rel a

olgono, tra I'altro f insostituibile ruoìo dì coridoi di coìleganenlo tra i

inoltre di axmenlarc la diversita biologica degli anbiri ad asricoltura

solo uiltzari core qr d ituFo e nproduzjone per nLmerose specie

e esclusive o comùnque estremanìente legate alla preseúa di quesiì

istretti con caratteristiche e.otonah.

e relazonì esisrenti fta le sperie stesse

biodivenità no! è solo deleminata dalDumerc delle specie presenti. ma

e la comuniia che esse

minore per intendere proprio questo

aitre vegetuionì di tipo semi natulale.

niata l espressione rele ecologica

erconn€sso di lembi di bosco e di
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he e (ioè le cosiddeÍr arce cen ral i (cor ùeA). le zore cusc leno (bufier

tti i sistemi ecologici, mche le reti 4ologiche sono orydizafe in Ìivelli

c: e ie reri ecoloSiche individuab.li alla scala spaziale locale mpprcsenuno

ecologiche mjnod sono sraredel : - re come le,r rurrurepof laar ide ld

uita nei paesaggi aedcoli (Firbùk, lq97).

veìlo inferjore (nino!i) íspeito a quelle individùabili a scale spaziali più

cosiituendo pafe dei collegamenti fta i nodi delle reti "naggiori".

la disp€rsione ed i flussi

d di piante e animali.

i (olosiche ninor sr riconoscono proprio rure le componeori delle teli

6se rclarire. ed cosrddefticomdo: ecologrcr (ecological coridoÉ o

in unpaesaggio dr ripo agîìcolo € chepermette

v9.
è

€ la core area da ìnflueMe esteme nesative; i coridoi ecologici sono

neÌla Piea di Gela tali realtà sono dùe ad atremdsi. come vedreno nei

area si intende un'area avente un elevato valorc natuEle: bulTer zone

iacente ad ùa core area aìl'intemo della auale sono adottat€ misw

piro l i .  nonosrdre le compolen'  i  pubbl ic i$ i '  he .paesagsi ,Fchee

me elementi (o caiena di elenenti) del pa€saggio che tuciliîao il

ro di specie da un sito ad un airo. Una reminologia a Lemariva è que ld

lle Scuole dell F úopa cenro-onentale. rn cur s. parla dibrocenni e

o di uli rcri ecolosiche miioriporsono e hanno lrovaro spalio a/iende a

e biodinanica l€ cui caFtteristìche paesaggistiche dovùie all'orientamenlo

(olivicolo, seminativi. . .), asli €lementi di natùralita diffxsa p.esdti in

oscU. macchie. siepr e rimboschìmenri, e nell inlomo (1r'ccoli lenbi oi

i  macchiaì so-o divmra,e la maggiore componenre pubbl ic isr ica.

e, siano innumerc!oli.

42



te da un e.ologia un po' d;v€rsa-

o concr€ro. studiaro nella Piaìa di Cela dai t^aboEùono di Zoogeosra 6a ed

imàle lDipaninúr,o di Biologìa Animale Uni!ersiú di Palermo, assieme

lrivati, úolrre, sonoomai colonizzari ùcbe da specie orisirdidole

te G€storc d€lla RiseNa Naturale Bivierc di Gela ed il Fondo Siciliano

, è quello della pemice di m€ (Gloeola planncola) dj sesùito

iare soplamho I'alu perentuale d;specie bandiqa omiùche rùe da

alFe pani della Sicilia come il gdllaio. Ia cicogna e i Coraciformi.

úarina € gncciore, dai coloEtissimi piumaggi.

tf onai (C h úa.] i iÍome s)

iana: Clarcola qann ola p/"rir.oL 0 imaeur. I7óó)

logia pal€artico-4fi otop;cale. L'eeale riproduttivo della sotrospecie

st€nde in maniera fiammentafa da 'Europa neddionale € dall'Afiica

al Kazakhstan e Pakistan, attrav€rso il Medio Oriente e la Penisola



bjca. Svema nella regíone sub-saharjdn, so\îapponendosi in parte alle dùe

Pemice di mde è nigmtrice regolaJe e nidificdte. Dopo la riproduzione, gli

dividui si conc€nhano ìn paficolad arÉ di muta, da dove, teminato i1

úovamenro delpiumaeeio. in:zra lo spo"lamenro ver"o iqJanieri invemali.

dj dproduzione e svemanento, indicativa,a€nt€ in agosto-ottobre € april€-

lmmbi i movimenri nigmror: an ergono prcbabi menle con un volo nor-slop l?

i qùesti limiti, la dificeione può verificùsi in ù'mpia vùìetà di zone soprattutio

I tutto dsenle. in Drossimita di rcne umide costiere a ìivello deì nare. Alì'intemo

quando. a par;rcpiir o meno das imi 70. la perd:ra di habirar utura i (are€

bbiose, ehiaios€, steppose, zone fangose disseccate o di receni€ pmsciusam€nto, a

argin€ di zone unide) ha indotlo la specìe a colonizzare anche campi abbandonati o

requmra sopmnuno ambienri pianessiùri. secc\j. con \eserdione basa e rada o

n collrva7ioni le cu: fasi di svilLppo e Éccolra sooo comparib:li con :l .Lo ciclo

\ Libilirà. quaii alberì. dossi. srcssi ce"puBl:. rccce o simili.

e$e ùeede\oFo g€ranúe u ampia disponibilirà dicibo pef linrero ciclo

aB8io. In pùlicolùe in Srcrlis è migrar'ce reso m nor.omúe osse^ara già a

! vero però che è stata osservata cacciare anche a chilomehi dal sito di

sni sc€lri pq la nidificrione noi devono avere osrruzìoni volunrnose che lin]-!-no

i nutr€ ditteri ma anche ortoti€lì, col€otterì, odonati, emìtteri, l€pidotten, rcmìfì e

gni, che v€ngono cathmti principalmente volando la mattìna pf€sto o ia sem; ma ci



Do osservazioni di individui a caccìa di noÍe con la luce della luna (Del Hoyo

, 1996; Grussu & Tinarclli, in stanpa) e di individùi che si nuhono a t€m di

leotteriten€bnodidi lMassa" 1985)

Habitat €uitability modél for
COLL-ARED PRATINCOLE

(ctdrèotd pr.ttn@t4

+'

.à*îS"UrYlt
af @ i *'{ri: fr

ondo úo studio condono da BoiHnieralii nel2002 rolo l 8%dell areale è

neo per laspecie:io particolaE ùono idon€e le Valli di Comacchro € due aree nel

lfo di Oristaro. L,e altre zose di nidifica/ione sono ril,enure eccessivamente

opìzzate per assisrrare alla pùnice di nare il successo riproduttivo.
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pcrnici dì ndre sono specie grcgarìe e socjali in ogni periodo deìt,ànùo. liuÍosto
Ìtère e conuù'indole abbastanza confidcnie.

Éscorrcno mollo tenpo in voÌo, dove si nuovono con agiììtà e con traiertode

e-solarì. enettendo spesso i loro sr.idulj dchiamì che rjcordano queltj delte sreme.
Ììepenìici dima.e è lota una sona dìcoÍeggjamento diEqpo dxranle itquate te
ppie in rìproduzione. con eià le uovarcl nido. sj ailonranaro daitoro tcn.itori, al
rtrnoj per rncoftmrsi tune assjeme in ùn Aîeacomune.

ni coppja dàvita ad xna parrìcolarc cerimonia fafta di inchini e di posture

gidite, mantenendo la coda venicale emosîrando jl candido sollocoda.
Iteannre desìi ìnchini un membrc dclla coppta sj alloniana di pochi passt dal
mpagno e alrcndo ìe alinìofra le coprirrici coÌor ruggine detsolloata. dopodiché

mano ass'ene al proprio.jdo.

legàne di coppia ò prevaìenterÌeDle monogahoj entEnbì i gcnìrorÌ covano.

r fcndon. r l  r ido e al  evano a prnle.

o l loa!gre(sr \ i  \ersornlrus opredxtor jche s iavvic inano al  n ido ed aipulcìn i ,

iiclusì quellì che sjmuÌano ì'anìmale feriio'luppano van compoÌtanentì di dìîesa,

i n p r o d ù c o  ^ . 1  , e r e n .  1  o  z \ v c 1 a r i .  o d j n - a z i v n ; d i



;orsist€@ delle popokzioni italianè

dati ùfficiaÌi del 2003 conse.toro di srinare in circa 100 coppie la popolazìone

)golarmente nidificante sul tenitorio nazional€. t nuclei principali sotro localizti in

icilia (60 coppie), Sardesna (30-35 coppie) ed Emilia-Romagna (15-22 coppie). La

reserz, nelle altre ar€e geografiche italiaÍe è solitamente limitata a singole stagioni

onsistena dell€ pooolazionisiciliane

' Sicilia, quindi, la specie sembm averc le maggiori concentrazioni rìprodutdve.
'incremento della popolazione siclliena è apparentemente corisposto ad utr calo dei

)ntinsoti nidificanti in aree storiche qìrali Sardegna e Puglia.

on è da esclùdere che 1e colonie siciliùe si simo orisinate pop.io dalle

)polazioni prima nidificanti in qu€ste resioni.

ediano più in dettaglio la sìtu^zione sjciliana, storica e altuale, schernatizzata nella

b e  a L

ABELI-A 1

NISSUNA IIDICAZONE DI



NESSUNA I}]'DICAZIONE DI

PJDEPOS]AONÉ E NUOVA

UOVA E IICCOU PREDATJ DA

ÌIDIFOSIZI ONE È NUOVA
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Qùesti, inline, i dati Éccolti nel 2006 nella Piana di Gela duante lo svolsimenro del

lirocinio, in una zona dì circa 66 llnq a nord-ov€st rispetto al Biviere (tabella 2 e

TABBLLA 2
ZONA N" CO?PIE CENSITE NOTE

l8-05-06TORRICE!LA 2 PULCINI

l3-05-06 PIANA DPI SIGNORE 2
18-05-06 t2

19-05-0óNOBILE I PULCINO

08-06-06NOBILE I

08.06-0óMAR-ABUSCA

08-06-06 TORRICELTA

t9 06-06 PIANA DEL SICNORN 2

N9.0G06CIAMMONE

t9-06-06 CMIA l 6

a popolazione della pemic€ dì mare n€ila Piana di G€la inizia quindi a crescerc a

artire dalla meta desli mi '80, quando, trovando nicclie favorevoli per la

idificazione pr€sso i campi arati, coninciò a spostarsi dall€ zone costi€re

ntropizare all€ zone inteme.

trend positivo si feru alla meta degli €mi '90, quando la percennrale dei teneni

nuti a maggese scende dnsticamente.

rclt e, anche laddove le pemjci dì nare continùano a hovare condizioni idonee

,oú di Tori@Ila, di Mdabùsca. . .) e tenirno la nidificaz ione, qu€sta spesso non va

buon fine a causa delle ùatùE tardive che d@imano le colonie.

er questo, probabilnente, i ce imenti di giùgno da noi realjzaii nel 2006 hanno

]gistrato ùn croilo della popolazione ris!€tto ai censimenti di maggio n€gli st€ssi siti,

attandosi di secondi tentarivi di riproduzione d€lle coppie che hanno fallito a

ìaggio.
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d PeíLce di mare è in mùcata diminuione in 8tr pdre dell area e eúopeo ISPÈC

: ìn perìcolo, allegato I Diretliva Uccellj: sp@ie sottoposle a speciali misurc di

nseNzione), prìncipalmenre a causa d€lla perdita di mbienti adatli alla

idificazione (bonifica d€l1e zone unide, ca&lizazione dei fiumi, pression€

isrica) della meccanjzazione delle attività agijcole e dell'aumentato utili% di

setticidi ch€ in alcune zone hamo dmsticane e ridono gli invert€bÉtj disponibili

elle paludi del Gradalquivir (Spagna), negli ami 60 e|ano preseffi alneno 10.000

p!ie, che si sono ridotte a 2.250 negli annj 90. 11 calo di alhe specie di insettivon,

e liequentano ambienti sinìlari dumnte 1o svemamento, pora a riienere che i

temaiivì matengono questa specie in uno status di estrema nlnerabilila

Emilia Romasna Der favorire la nidificazione della Pernice di mare sono stati

eFuari con sJccerso dal I aqò al 2000 alcuir rn.e^e1ri di gesrione mim a in prari

idj (creati su seninativi rilirati dalla produzione per venli aùi con il Regolamento

EE 2078/92) situati lra Arsenta e Comacchio (Ferara), area nella quale ìa pemice

rtamenti chimicì in atlo nell'area sùbsalEiùa conlribujscano a deprinere le

polazioni purc ìn questa fase del ciclo annuale. Anche in Itaiia le iidotte

ensioni deue coloni€, l'estrema localizazione delìe stesse e la scmità di siri

mùe hanidificato fino alla fine degli anni'80 (Tinarelli, 1999). Poiché, come

ceduto ogni anno, a pafire dal I 996, ad una lavoraz ione superficiale de1 reneno

la fine di aprile e l'inizio dì maggio su almeno 2 ettarì emersi di prali umidi creati

bimo detbo pii! volte, per la nidificazione q!€sta specie Fedilise vaste superfici di

eno con andamento jnegolare e con vegelazjone scarsa o nulla, caratteristiche dei

ndali di alcune paludì ìn co.so di prosciugamento o dei p.ari unidi salmastn. si è

novo. QuesÌa ope@ione, efettuata su suoli con modeÉta sal;nità, ha deteminato

a lenta ricresciLa della ves€tazione erbacea € quìndi 1a pemanenza di un ambi€nie

oneo alla nidificazione, permeltendo L'i$edimento deuecoppiee la d€posizione
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ell€ uova durame ilmesedi maggio-irizjo erugno. lradicespidisJminaceealofile

e si sviluDDmo nei dù€ Ineli succ€ssivi alla lavorazione del tereno coslituiscono

o ltre ú ri tusio per i pi lcini 610 al momenLo dell involo.

il dsùÌtato è che tutie le coppie nidificeti in Enilia Romagna a pdtire dal 1997 si

no riprodotte in qu€sto habitat ùtificiale, ricreato al precìso scopo di favorire la

emice di mare. Un risut€,o non da poco per ula specie così rinacciata

ncheall inlemodell dea della Ri.ena Biviere di Gela quesr'anno sooo $ad arari

0 etrari dj t€neno con lo steso scopo.

penamo diottenere risukatì soddtfacentr come rn Lmlia Rora8la anche se una

litica di co.sflzione nella Piúa di G€la d€ve scontrarsi cor una rcaltà Diù' dura e

mple.sa di qu€lla emjliana (come vedremo nel proùsimo capnolo).

ca anche ú minimo di moniloraggio dei siti dì dproduzione cb€ non vengoDo

sìproleni dal tandalisúo. dal bracconaegio e dalle ararure tardive per le quali non
jsre un calendario com€ previsto dalle mjsu"e agîo- ambientalidescnne nelpnro

pitoÌo-



apitolo l
'inquinamenîo induslrial? pd agriîolo nc a Piono diGela

o agh anni 50. Gela viveva dr una prosperosa agricoltum e possedeva un

stirubile patrimonio srorico e naturalistico.

'Agip.copr i .  r ra icamp d corore e ledisresedi  l îumerro.  un g acraenlodi

olio e insediò uno slabilimenb petrllchimico a Gela.

complesso industfiale utilizza 20 miÌioni di merri cubi d'acqua potabile,

ov€nienti da un dìssalatore. cosfruilo con il fiMnziamento della Cassa del

ezzogiomoe geslilo dall Asip. melrre per gli abnùri ne nMsono ,olo I nrliol'.

€l I 95ó subì un radicale cambiamento.

piogge sono veicolod'col,sjnindrd dell amosfera e dumme la caduld s:

rd:ficùo provocardo. d consegùenza. I abbasrahenrc del pH del suolo che

odisponibili; va consideraro che I'assimilabilita per gli orgarismi è nussina per lo

emina i l  n lasc:o.  da pare de suolo.  d i  aeral l  pesù, '  Brà accJmLlaù.  renderdol i

ra i conlamimÙ introdoni rel' ambiente anra\erso le enrssioni asrosltrche

oviamo l anidride sollorosa (SO2) ed ' meLaili pesùù, leeari sopraruno alla

mburione del Percole neila cenhale eletnica della Rarfineria di Gela.
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omo) uliÌizzato cone conbustibil€ per aÌimenlde la centrale t€mo€lethica della

''mprego de Cole dr peúolio cone combu,.'brle ha sempre desraro nrmerose

rplessirà propno per I elevaro conrenu.o in zolio (44.-o0 ppm) e merallì!e"a1ti.

acque dr 'alda sono a gmve rschio. !Ò:chd fscilmefle conhminabili dalle lonri

quinùri prcsenri nel suolo e sonosuolo e per l e e\ dta pemeabilila del rneno d'

princrpa i fonrr d inqu narenro sono nconoucibili ohre che al pe'colaro di rtreni

ntaninati e sl denosito di nateiali con sostanze Deiicolos€ come il Pet Coke anche

lralia. solrdro la RaÉfineria diGela prcduce coke di pebolio 12000 torneììare aì

la perdita ed all'infilrraz ione di nateriale idrocarburjco dai serbaroi industrjali

Petcokg o Coke di peùolio, è ù residùo solido, nolto spesso consideúio un

evitabile quanto indesìderato sottolrodotto della raffinazione del perolio.

regg au.  a lpercola lo provenenre da discarìc1e e J l  e Jh i \  i rà agncole lconcimi e

rodolti fitosmitdi) tdto che l'ar€a è indicata tra quelle a iischio per la presenza di

e acque di falda, sopratnrto in prossimira dei sito indusdale, rìsultano in un grave

ato di contaminazione per la preseúa di idrocarburi, benzene, piombo, ars€nico,

Iorumti carcerog€ni, ecc.

onnativa nazionale e resionale "ar€e ad elevato dschio di crìsì anbiental€".

e zore d: Auglsra-Priolo e delComuneor Cela (Cela. Niscemie Bure?).  nel  loo8.

conlom:ù alla I esse J4o del 08/0rAo, le alee ildusFisli .ic'liùe d' \.4 i d/o

esrina). Aususrz-Priolo (SiEcu"a) e Cela(Carrar\sena) sono {are dichiaÉre dalla

ono staie incluse Ea i siti del proerarnma nazìonale dì bonifica e ripristino

Secondo il rapporto dell'Orsmizuione Mondiale per la Sdità(OMS) per l'ùea del

CoÌnune di G€la si l€sse che, "il pofilo di mortalità dell'ar€a è indicativo di uno

stato di salute ;nflue%ro da numerosì fattori di rischio a cùico dell'apparato

digerent€".

54



cia ancbe r preciso allame: -s; regisFa nell nrem ùea, uD aumenro di risct-io di
ntraÍ€ u tumore polnonare; inoltÌe si regìsrrano, tra l€ cause di morlalità, ecc€ssi

gnificativi superiod all'aneso rcgionale per quanto conceme il nnìore allo stomaco,
coÌon retio ed al fegato".

rapporto den'OMS conclude dìcendo che..non è

bientali possao avere conseguenze suila salùre,

ssimi allo stabilimento o sottovento.
'I{RC 

llnlema ional Agenc} lor ResedrcL on Cancer)

obabile caîcerosero l ;nsiere delle espoiizioni cfe s'

da esciudere che Ie eslosizioni

sopmttutto ]]a i residenii più

paiologie tumorali nell'areafina/iore del peroìio. avend

Cela. com€ ad Augùsla ePioìo.

ricercatori, nel corso dell'indagine, etretruara nell'arco di diecì anni (1992,2002).

no rllevato la nascita di 700 banbini (su 13.000) aff€tti da malfomazioni
drovascolari, agli adi, all'appdaro digercde, ai genitati estemi.

ati abbastMa allarmdti se si considen che sono superion ath m€dia nuionale di
rfe il250 %.

malfornìazioni sarebbero associaie alla contahìnazione da m€ta i pesanri e/o da
Ìventi organoclomti presenti relle acque ad uso civile, at piombo ìn are€
nlaminate, ai solventi orgmicì in anbienre lavorativo o resideMiale. ai comrosti
nolicì, €tl'esposizione matema e paiema a pesticidi e per Ìa residenza in prossimìlà

discarich€ di rifiuti.

vegeùalì assorbono i Íìetallì pesanri sia daì suoto che dal materiale che si deposìia
la superficir delle pianre esposre all a a inquina[€.

differ€nza delle sostarze orgrnicle che possono subire d€gladrzione, i n€ra i
santi sono praticament€ indislruttibili e mosùano una notevole rend€Ma

contaminazione dovrebbe €sserc solroposta ad un controtlo costdte per la
senza di metalli nell'ambienr€ e perseguito rigorosmente in conside.azione del

no che uno dei fanori di msggiof pericolos,rà è proprio la tendenza di motri
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(onieruro la con,'min,-ione presenre. in quanro i vaiori di cadmio (17. 52 ppb).

iombo (54, 05 ppb) e s€l€nio (42, 36 ppb) non rientrano nei limiti previsti dal D.Lgs

1/0 I per le acque potabili e superano dì oltre cinque e di€ci volte le concentrazionj

e alisieffertuale su úo canlpioo€ di acqra di faìd€. prelevalo da un lozzo di falda

ite accettabili Der 1e acoue sottenane€ stabiliti dal DM 471l99.

rsanisni ad accmùldli (bioaccunùlo), dche quando nell'ambienre la loú

oncentrazione risulta relativamente bassa.

s|,ro di conrmi@rore em nol,o cmve in alcuni puri per la prcseMa di elevare

ncentreioni di beMene (i30.000 psll), toluene (18.800 Fen), aNenico (450ps/l),

mposti alifatici clorurati cancerog€ni (215 pgll) e piombo (30 pgll).

cadnio, il piombo €d il mm€ sono di chiara origine antropica, 1e cui fonti sono

edibilmente ìegate alle attiviià industrìali, alla pr€senza di centinaia di pozzj di

traz ione peholifera pr€sentì neÌla Piana di Gela, aìla pîesenza di rifiuti jndusrriali,

Iat l i \ i taasr i@lainrensr\ache" iprar icanel laenaeinpiccolapanealnlasciodi

eialli Droveniente dalle hrbatùe in cui scoÍ€ I'acoua.

che ìl selenio ha una fonte anrroDosenica riconducibile alla combustione di

mbustibili fossilì Oenoiio e carbone).

onbolli su camDioni di Domodori di Gela hamo evìd€nziato lna concentrazionedi

dmio sùperiore di ollre diecì volte a qìr€llo tovato nel campione bioÌogico e di

iombo addilittM cmto volte sùDe.ìon al camDione di nfenm€nlo.

che nei carciofi la conc€ntraz ione di cadmio, piombo e selenio eú superiore

sperto ai limiristabiUti per legge.

f impianto industriale.

àliz;amo adesso l'imDatto aqicolo sul SIC-ZPS d€l1a Piana di Geia.

no studio. inlìne. condono sulle loglie del Piho halepea"h. u'ilizzarecome

ioindìcator€ dell'impatto deteminato dall'inqùinanento deÌl'aria, ha confenato la

rese% di elevate qumrità dl selúio e alsenico, la cùì originè è .la atlribuirsj
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e8li ultìmj'50 anni abbjamo assisùto all€rnaggiori

rali,con ;l passaseiodaun'agricolturatld;ronal€

tÌasformazioni negli anbienii

a superf ic ie ieni tor iale delSlC ZPs è di l .610.7s ha dicuiqrasi  i l  1390.

Dpreqdrari da superficie inproduÍira e il resro & superl:cre a8Ena e forq,rale.

ccompaStrro da un boom demografico.

l i  mbien. :  che p 'u hmo r isenr i ro d i  ra e Fessione soro qùel l  umidi  e que l i

reppici: propno 8li habirat che si cerca di cons€^úe neila Pim di Cela.

a supdficie improduliva è occupala da aiee ìrrbanizzaie, strade, cave, corpi
'acqua, incoltì improduttivì e spìaggia.

a parepiù @nsisrerre è localizdla nella Pidadel Signore, dove5i Lrcva

industriali

a supefficie agrùia e foreslele è invece corituira da superficie agicola uÙliu La

.q42.81 ha. par i  al92.55o;).  da aree boscate (181.55 ha. equ:valenre ai  5.7lo;)  e

ord 2 del Colsozio ASI di Cels per l ilreoiarenro di nuot i agglomerari

a s-perfici€ agicola non uhli//ara (55,40 l'a. pan al 200 ci-ca).

70o) e colrure legnose (pdicipalmenLe vignetj e oliveti. esresiper l'2. Iq ha.

ùivalenti al 14,01% della SAU).

a col locaziore rer i ror ia le del la SAI r ispecchia quel la del l '6cr ìcohù€ s ic i l 'ms

dtù'ibuzione della superficie agricola Lril;zau (SAU) per princ;pali care8orie

Itivazioni appare piutlosto diversificata poi€ndosi nnvenire seminativi ( L 8 16, 4

i  al  61. 720" del la SAU). col ture prorere lsene e tunnel.1la.22ha. pa^ al24.

ha,

. i sistemi agdcoli intensivi rappresentati da poduzioni orticole in sem, da cui

si orìaimo le principali esrenalità ambimtali negative, sono locaiizati

Fevaientemente hngo la fascia @stiera;
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. i sistemi aCricoli estensivi e seni-estensìvi, rappresentati risp€ttivam€nte dalla

cerealicoltura e dall'orticoltùa da pieno campo, dedicata quasì esclusivam€me

alla couvazione del carciofo, i cùi isultati €corcnici si possono consideffe

soddisfac€ntj, per quanto assai sensibili agli andam€nli climatici e di nercato,

con estemalila ambienîali nesative non nlevantj, sono localizzati nella parte

i sistemi agúcoli delle colture legnose ftutticole, mpFesetrtati esseMialmote

da produioni vinicol€ che danno un iúpatto nesativo non trascurabile sul

pa€saggio, sono locaÌizzati nella fascìa intermedìa;

mune di mercato prevista dalla Politica Agricola Comùnitdia. prevedendo la

mpensazìone finanziaria e I'aiufo suppldentare per la produzione di gano duro

? i seminarrvi prevaleono i reminaù\ i smplici desrinari. principalnen e, a la

lri\a/ione del Sraro duro. nenîÌe loco meno di rn rere è occuparo da semirari\ i

boBri in cui il Èumeoro è consocisro a piafle di olrvo. mandorlo o ad alhi Íiuniifli

condo i cdoni tipici dell'agdcohura estensiva mediterr.ne3.

olo in minima pane la co rivúio1e del tumento e runa! ia eserciula secordo i

ileri delle rotuioni coltùrali, in quanlo sì privilegìa netlamente La monosucc€ssione

olo il 1 0% circa delle superfici destinate a seminativi è, infatti, in rctazione con iÌ

mello lcirca a0 ha a "macaese ed slEeflanri a leguninose da granella) menrrc

ppare decisarnente naggiore I'aliquota di semiMtivi coltivad in altemanza con

Ìtive da piero campo, fta le quali risulta di maggìoi€ ditrrsione il cdciofo rispetto

altr€ coltur€ olicol€ di impoÍaMa mjnore.

e mgioni di tale fenomeno sono note: la regolmentzione deU'Organizz^zione

elle aree tradizionali, disinc€ntiva gli adcoltod ad adonare irnportanti pntiche

onomiche quali appunb Le rotzioni colrumli.
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ra le coltre leenose è la vite ad essere maggiomenre presente con spesso impjantj

carcìofo è invece l'o.tiva da pioo cmpo piir impoiante soprattùtto le vdieta

oci che haDo omai quasj del tutto soppiantato la iNostrano" che iú ptssàto

vava ampio utjlizzo per le cdaftnstiche di rusticita e di resisie% ai !ù6siti.

presenza di coltivazioni agricole, se di tipo ìnlensivo, n€l SIC/ZPS genera

eviEbilmenre delle esrmsli|! nesarire "Jll mbienre.

Dressioni esercìtale dall'afività asricola sul tenitorio sono essenzialnenle

. all'enùeimento delle risorse idÌiche e consesùentemente ai rischi di

. d€lle falde superficiali e profonde!

. all'ùtilizo di concimi distdbuiti sul reneno o sull'app@ro fogliare deile

. indune un incremento d€lle rese di produzione;

. all'uso di materiale plastico per la copertùa nelle sene e nei vigneti destirati

alla

. prodùzione dj uva da nensa;

. alf impieco di svdiaii fitofarnaci; per €senpio 286 tonnellate di bronuro di

melìle viene €sclusivamente irìpiegato neile colljvazioni sericol€ per la

disinfezione del ieneno prina dell'inpianio- Sempre n€lÌe sen€ viene

utjlizzaro jl 71, 4% degli insenicidj-

quadro nepilogativo che è possibile trane rispetto ai voluni di prodofi filosanitúi

mplessi\aaenre imessi nell ambienre dagliagcolrori dell area SIC ZPS

minara. mosrra m prc\ aletu,r di prodoni 'ooc i\ i l?40" cilca delrorale).
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?er quanto conceme la pressione sull'ambìent€ svolta dall'impiego di materie

plastiche nelle selre e tunnel per la coldvazione di piate oricole e floncole nonché

nella mltivu ion€ d€i vigneti a tendone per Ia produzìone di uve da mensa, nsllta che

i materiali utilizzalì sono prevalentemente costituiti ila film plastici flessibiÌi in

Pol;vinlcloruro e Polietilene, di colore nero p€r la reaÌìz^zion€ di pacciaMtum sul

leÍeno e lrdsparenri per le copenre delle piùra8ioni.

Un primo fattore di F€ssione esercitato da tali maleriali sull'ambiente è EpFesentato

dall'alterazione paesaggistica del teritorio che rìsulta esbemamente visibile €nche a

grande distanza e che si manifesta in una marcata modificazione negativa del

paesaggio duale e retrodunale dell'area e dunque in u'estemlita negativa non

L'alteruione ambientale ha inolhe effetti sull'habitat dell'rea tenuto conlo che la

nflessioD€ della Ediazione solar€ prodotta dai nateriali plastici influeua il naturale

comportamento dell'avìfauna staúiale e misatoria della zona.

-t-.

sisre infine un a tro fsnoe dip esrione mbieltale cosrih-i!o dalla degEdabililà dei

a,er:ari plarici. Datr dei quaLi rensono abbandonari nell area al reÍniîe del loro

nnzzo.
on riferinento alle risolse idriche utilizzale nell'dea di indasine. si osseÌaa

sserzialmen,e Ul unica loîs diprorerreùa. r3ppreseDrara

all auroapprcn isionmenro. ir quanro.ono e"rem"meDre diftusi i pozzi prìvari ma

si as( is lespessoancheacasi di  capLazione: l legaledel leacque.

60



E' possibile €vidúiare la notwole incid€ua d€lle coltÌrre odicole in sena che

asso$ono quasi il6l% dei volumi idrici complessivanente considemti.

In segùito ad un ril€vamento di dettaglio dell€ quote pieonetriche iltomo al lago

effettuato nel Novembre del 2002 (periodo di magra) si è osseNaia una geneÉle

caduta dei carichi pjezometrici, anche al disotto del livello del mare, caùsa inpùiata

non solo alla sìccila del periodo ma anche agli iniensi €nungìmenti locali per scopi

irigùi determinÀndo ùn pericoto reale di intrusione manna.

L'applicuione del modello irieuo intensivo è un tultore di rischio per I'avifauna

d€l1a pseudost€ppa, com€ spiega dche ùo studio condotto di recenie in Spagna

(Brotons, 2004) che rnetie in relazione la pr€senza di 13 specie, tra cui la calandra, la

capp€llacci4la quaglia e ia ghiandaia marina, con I'ecosistema pseudosteppico,

sjluaz ione del nìtto analoga alla piana di Gela.

Il nodello €,splica che, se si dovesse passare daÌ tipo di asricolte tradizionale dido

ad u tipo di agli@ltùa iriguo intensivo, in conseg!€nza del falto che

cambier€bberc le condizioni sia nicroclimariche che nella vegetazione e relaiiva

fauna invefebrata, non vi sarebbelo più le premesse idonee alla soprawivenza deÌle

Nelle slessa misum ha causato danni ambientalì la cementificuione dei corsi d'acqua

c la disnissione dei cùali in tera che così non ofÈono più biotopi adatti a sp€cie

omai rare come ìl discoglosso (Díscosloso pictus).

gossa crisi per i notivi

impieso di fiiofamaci,

le pìogge acid€, ecc. ecc.

p€rdìta di questi anurì mere in crisiun'intera conunira perché rappresentano, da

quello adulto, prede di ddeidi, cicogne e dia parte, sia nello stadio lanale cheìn

ni aniolali. dal altra sono predatori di insetli molri de; qLil; considemri nociv;per

ome rurtiglianfibr anche il dscoglosso \ile un momemo dl

stù. per a sconpa\a deipozzi e dellegebbie.per rl laryo

raoppo però nela Piana di cela non è stato fatto neanche un censirnento di questa

qualsiasi piano dj conserazjone.cie, primo sadino per lrn
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'altissimo tasso di disoccupuione e ie radicate preseMe mafiose nell'ùea seles€),

la luce di una così cor?osa legisluione a favole della tutela ambientale che sposa la

nsenazione con il risollevmento econonico delle zon€ rurali depresse. dinaMi ai

olripiani di s\ iluppo sosren;bile porlat, avaru con successo iú diveae regioni
'Europa e d'Italia e alle molte senteD€ dela Corte di giustjzja europea che hmo

bilìro che le misu1€ di tutela prdiste dalla Diretiiva t'Uccelli'r si applicaro

amenre alle IBA" si rinane incredulr ad apprend€rc qJali siano i piani e i

sef l i+ che s i  rosl iono real izae sul la p iana da paÍe dr  una c lasse poLir ica da

i lìonte all'alto vaìore di blodiversita della Piùa di Gela da una palte e td ùna

tuuione così dramnatica della salute pùbblica dall'altra Gerza dinìenticare

mpre accondisc€ndente nej confronti dej grossi poteri economici(leggasi ENI) e

afiosi, e nrai realmente preoccupata per le sofi della popolazione umana locale o

to meno d€lf interc ecosistem in cui rivono assieme alle aìtre specie.

ggi, intutti, per la Piana di Gela i piani e i progetti sono i seguenti:

sni o Drosetti esistenli

vrebbedo!ruro ade$raxr a rle di turelùe gli fabilzl e le specie della direrl\a

sliùggendo più dì 40 ha di zona umida ienpordea e dannegeiando alùì I50 ha di

ee umide Gmpomee poste a valle per aver perturbato glj aspeltj idrologici €d

2 4l  CLI- e 79 404 cLF e di  nspeharc I  iobieni! i  del  Piano o'  disuxquinamenro

PR l7l0 I / 1995). Di recente è stata realizzaia Dafe dell'infr?stnttu@ione

geologicj.

.pósèid, jllrer.i'i lÒc,ljzri e puiùdr: pi,ij, sM'i di úeaijzu ide tedbdale dobili e di ampio .Fúo
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Tal€ prcg€tto non sottoposto a prevdtiva valut zione di incidenza ha iftiso

fodemente su alcune specie e potebbe incidere maggiomenle se dovessero €ssere

realizzaii gli interventi industiali. Successivamente al d8mo è slaîa riperimetrata h

ZPS escludendo l'eea dell'ùbuizuione del nord 2.

b) Piatro R€golatore di Geli

Attualmente ìl vecchìo Piùo regolatore è scadùto ma viene preso con€ rif€nnento

nell'attesa dell'approvazione del nuovo da pare del Consjglio Comunalo. ln platie ii

vecchio non tiene conto della Direttiva Habitat mente il nuovo non è stato sottoporo

a vatutazione di incidenz3. Tale situazion€ detemiia una violaziorc delle dirctt've

a) Impianto di recupero di oli miDèrali esaush

Realizzato dalta Enviroil ltalia S.p.A, è ubicato a Piana del Signor€, zoDa individlata

cone area sDecìale di conselvazione Der le su€ oecrnidii. nahnlisîiche.
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L'opera non è stata soloposta a valutazione di incide% ai s€nsì d€l1a Djrefiva

Habitat.

b) Area irdustriale Dissalatore AGIP di Gela

I procedimenti di dissalaz ione Foducono com€ scafo un'acqua con concenlrazione

salina elevatz che viene reimmessa in mare. L'aumento della saÌinità ha efetti

potenziali sia sulla fauna immersa clre per quella tenestre, portando alla

banalizzazione delle zoocenosi ed a un loro profondo cambiamento.

E stato Éalizzato nell'ar€a indushiale per la nccolta degli idrocarburi esrattì nella

piana di Gela. La sua rslìzaz ione risal€ a fine anÌi novanta insiste su falde

fieatiche. In precedenza allre due aree della piana sono state adibite a c€nlro oli.

Ess€ sono linihofe al fiun]e Maroglìo e attualmerfe in attesa di €sser€ bonificat€.

Inoltre era stato rsÌjzzato ùn centro direzionale oggi abbandonato.Il nuovo centro oli

non è stato solloposto a valulazione di incidenza ambiedale. La mmcda di una

pimificuione sostenibile ischia in qlesio teritorio di creare parecchie

fiammentazioni, inquinanenlo luminoso, rischio inqlinamento falde, disiulbo

anhopico alle rotte migatorie, all€ sp€cie, agli habitai natumli e semi nahùali-

dl Gasdotto Droveniente dalla Ubia

Aitaversa il Golfo e la piùa di Gela fino ad E,ra per una lungh€zra di 67 l(ln .

Tale intervento non è siaio sottoposro a valuiazion€ di incidenza anbientaie

nonostante attrav€rsi I'area SIC-ZPS ITA-050001 ed inoltre interessa I'area IBA 166

per cui €ra necessario l'applicuione dell'art. 4 della Dircttiva 791409 CEE

Esso nella sua ubicazion€ em subordinato, alla sislemazione e r€cuperc d€ll'dea

anÌislante al terminale, dove è ùbicata ìa discdica di fosfosessi (contaninazione da

radioattiviG per elevati contenuri di Ra-26, Pb-210 Po-210).



ln contaddizione con Ìa compensazione finale prevista dal Decr€to VIA non è slato

attuaio il progefo di riqualìficuione naturalistica dell'area SIC Bivierc e Macconi di

Gela, anzi, con un' analisi del traSitto del gasdotto si sono individuati degÌi habitaî

pnoritari (dune costiere con Junipens spp. 2250) e spe.ie pnonrane &eopaldia

&asó,et) che sono $arì dmessiati dall' opera olhe ad altri rarj endemisni come

Retaúa raeîan ssp- Gúsonei e Polyfi a raexsae.

€) Aùtorizaziore d€l progetto d€lls Provincia regionale di Caltarissetta per l.

realizrzione di ùn kÀrtodrono del Codunedi Gela

Il progefto consisre in un ciîcuito in asfalto lunso 1.200 km. largo 8 m. L'opem

icade intemnent€ negli habitat seminatùrali dell'IBA 166- Non è stata adottata

nessuna misura di mitigu ione per ridure I'inpatro nei coúfron1i dell'avifaua da

tutelare nell'IBA n. l6ó.

La scelta de1 sito Ìlon ha tenuto conto degli effetli che l'inteNento crea dirctLamente

(occupeione dell'habirai semi natumle) ed indircttmente (inquinamento da

illuninazione, rumor€ e disturbo antropico) sull'avifauna legata agli anbìenti

f) Progetto di distribùzione idri@ della Disa Disueri sulla PiaDa di G€la

E prevista la distribuzione ìdrica rramìte condoÌte sul conprensorio inisuo della diga

Disueri, vasche di accumùlo, cabine p€r i comandi e l€ muovr€ idrauliche e rcte

eletEica per ftMiolrmento dei conùdi centalizzati della iete idÌaulica. Il Fogetlo
sostituirà i sistemi di inigazione tradizionali con canali in t€rra (dîenanti e di

disribrzione). Tale Fogetto a rete che interessa tutta la ZPS ITA 050012 della Piana

di Cela non è sî.ro sottoposto a valùtazione di incidenza.

Pirri asricoli Il POR 2000-2006



Sono previsti investimenti per l€ attìvità seÍicole nonostante tali fiMMim€nti

meltano in evideua che vamo rispettati in questo seltore alcune norme ambientaÌi :

"Per I'acquisto di nùovi inpianti, macchine e attrezzatur€ sj daià prio.ità agli

inv€stimenti finalizzati alla tutela dell'ambidte, con paricolre nferinento alla

riduzione di input enersetici e chinici inquiMnti, tra cui anche il bromuro di melile.

Una particolaÉ atlenzione sarà rivolla alla qualita delle acque e all'utilizo di

tecnologie che riducono l'impatto mbientale delle pioduzioni intensìve, con

rìferim€nto anche alle nlove tecnich€ di produzione ftori suolo.".

Di fatto I'uso di questi finaÍziamenti è stato interpretato errcneeeDte ed ha

comportato un'incmtivuione di attiviti sericole in ùee della iete €cologica in

conh.addizione con il pdncipio di agrìcolrura sostenìbile (POR lunto 6.6.3 " Le

azioni finanziate dai Fondi Sirutturali devono essere coerenti con gli obieltivi di

sviluplo sostenibile e di tùtela e niclioIdento dell'ambierie") ancor di pii' se si

prend€ visione dei bandi dove paradossalnente i sistemi di punteg€io pr€vedono

punti più rÌi da atribììire a coloro che presentaro tali pmgetti non sostenibili nei

SIC-ZPS.

t€ conrmddizioni $n fiMMid€nto dell'agricoltura non sostenibìle (sericoliura)

prendono ancora pir) corpo se si volge uno sguardo afento a quello che tu lo

stîumerto finaúirrio utec€dente owero 1e applìcaziori delìa valutazione slrategica

del POP (progaùna opeÉtivo plurifondo) 94/99 cone si evince dallo stùdio fatto

nel febbraio I 997 Coordìnato da Olivia Bina per conto della Rolal Society for the

Protection of Birds finuìato dalla Comissione Elmpea, Direzione G€nerale Xl.

In tale studio è emerso I'iÌnponente problena della diftusione di afiiviî. prcduttive in

sena in are€ naturalisticamente importanti, dove quesle hamo occupato interi sisî€mi

dunali per il basso costo del tereno in m'aea quella di Gela già mjnacciata dal

gand€ polo indushiale e dichiarata dal Consiglio dei Minislri area ad alto risclrio di

Íisi ambi€ntale.



Lìoìte la ste$a valutrzione strat%ia (VAS*) rilevò anomalie sulla gestione della

riso$a idrica secondo un uso sosrenibiÌe in quanto in ùe€ a nschio di d€sertifi€azion€

come quelle del ùerîitorio siculo le misure di sostenibilità sono state stilate seMa

alcun crnsiderazion€ e siina de e nsolse idriche a disposizione e in assenza di dati

di rjferimento per gli inie enti di misum previsti.

Quanto messo in evidem è sicùmente di $ande rilevanza e non c€rlamente

trascurabile ma come sopra si evince dalle misure adonate nel nuovo strumento POR

non esiste tl&cia di qùùto già ilevato nelle applicazioni d€lla valutazione strategìca

del Pop.

Le nuove misure hanno addùìrbra pen esso I'incenrivzion€ delle attìvita di

prodlzion€ s€ricola, d€ntro la rete ecolosica, andando a peggiorare la situazione

ambientale in questo terilorio abbondanternenie compromesso ed in altîi.

Proqetti ip oroe.ammaziope o itr via di rerlizz{?ione

a) Progetto ol€odotto sottomarino

b) Nuovo Dorto turistico commerciale

siglata

rraspodi di enetter€ il relativo decreto che autorizza Ìa società aeropoduale a

,

LL' uìtima Conf€reMa dei Seryizi, siglata giovedì 10 ApriÌe 2003 a Roma neìla s€d

dell'Enac Gnte nuìonale aviuione cirile). ha sucito la volontà! del Midst€ro dei

giovedì

ivalùEiore rúhÈtrbÈ sraregic,: sì cotrmh surì! dìEzioF gflerale deì pimi di svil@o rsio,,lì in hioì di

soshihiliri e di inpliwionc per ì anhnnd

h qusb si dtuingù. &ìk vra (vartuim. d inpd6 mhni6b) .hc :j appù



coshuiÉ la pista e le jnftastrutture connesse. Poteúialmenle gli effeiti di tale

progetio interessano direttm€nr€ e indircttamente tutta la Piaa di Ge1a.

Come effetti di.etti vamo consideraii: la sothazione di habitat seminatuEli p€r ampie

superficl (pist€ attenageio e decollo, angar, edifici annessi all'aeropo.lo, parchessi,

mdar, tonette, eletlrodolti, fogne, acqredotti, st ade etc.-.), inquimento ahnosferico

da Fodotti di conbustione (polverj so$ili, biossido di ̂ zoto, ozono, anidride

carbonica, bjossìdo dì zolfo, tensio 99); inquinamento elettromagnelico denvato

dalle nicro-onde prodotte dai radar, bird strike (fenomeno di inpatro ft ucc€lli e

velivoli). Secondo gli studi il ischio di impatto è cìnque volte più elevato nei lùoghi

del de.ollo e atlenaegio deSli a€rei pìuttosto che nell€ a.ee circostanti sli aeroporli

stessi. Nel caso specifico è importùte rìcordee ch€ la piana di Gela è attraversala da

una roita migmtoria, degli uccelli acquatici, tra le pìù' importanti d'EuroPa.

Inoltre l'inquimento lminoso prcvocato dall'aeropofo mdrebbe ad ìnterferhe

susli equilibd biologici (fotoperiodo) delìa fauia ch€ vive e si dproduce nella piana

anche a distanze rilevanti (îassio di I Km dal perimetio dell'aeroporo) osseÍo di

nrtela dei vincoli ZPS 050012 elBA166.

d) Autostrada Gels-Sirrcusa

Tal€ prcgetto secondo il tEcciato pr€visto dal nuovo piaro regolatore taglia la piana

rclla parte centmle. Potenzialmente questa tipologia d'intervento causa forti

ftammentazioni di cui nsertirebbero p€sanrenente le specie oggetto di tutela della

ZPS 050012 edell'lBA166 (Ciconia ciconia, Buthiks ÒedìcrenB, Falco naunannì.

Glúeola praticola, Melmocolypha Calandra, Cordcìas sanulus .cc.) ollle a41

af,frbi (Discaqlossus pictlts pdri ). A questi etretti vdno assiunti qùelli relative agli

aspeni i&oÌogici ed idrogmlogici. ll progetto dovrebbe esser soltoposto a vaÌufazione

d'incidenza onde evitare violazioni dell€ direttive comuùtarie.

e) Metatrizazione a .ete per le attività agricole poste all'int€rro dei siti di

Natùra 2000



Nesli ùltimi anÌi sono stati piùr volte amunciati progetti per la metanizzazione delte
coltivazioni in sena con la siustificazione che il netdo a\rcbbe ridotto

Peccato che ogsi le coliìvazìoni in sem nel teritorio del SIC ITA0500I siano
condotte con sìsteina a 1Ìeddo pertanto pdvi di dscaldamenti ! Realizarc un impianto
a rete oltre al ploceso di industrialìu ione dell' aericoltuE causa nuove enissioni
in atmosfera €d int€nsifica Ìe produzioni.

f) Nuovo potenzianento ralfiDeta di cela

Dal Ciomale Ia Sicilia del 20 dicembÉ 2006 si è appreso che ta Raffuelia di cela
intende poleuire sli impianti produitivi e che intende realizde nuovi ìmpianti per

I'uso dell'anidrjde carbonica nella seÍícoltùa e I'immissionen€i vecchi pozi

petroliferi. E' siato amunciato dche un nuovo ìmpiùro per la p.oduzione di biodisel

dalla coltivazione di alghe. Queste ùltime verrebbero indotte ad una crescita
accelerata con l'uso di anidr;de carbonica in enorni vasche. Anche in quesro caso,
tali progetti devono preventivamente essere sotroposti a valulazione di incidenza ai
sensi della Direttiva Habitat e prima ancora rispettare gli obietaivi del piano di
disinquinamento della provincìa di Caltanissetta DPR 1?/01/Ì995. Anche nel caso in
cùi i progetti abbiano finalità "ecolosiche", vanno valutati gli etretti ()mulativi di
questi su un teEi.o;o le cui risorse naiùali sono già abbondùtemente depauperare e
che quindi údrebbero a imalzrre I'attuale ìncidenza della raffheria sui siti di Natùra
2000 e e tùtto il territorio, popolazione compresa.

Diverso sarebb€ il discorso se qnesri progeni andassero a sosriruire que i già esisredi
così da avere un efiettivo bilancio ambientale positivo cioè lm nduzione
dell'inpatto industriale come da seúpre prerìsto ma maj aftuaro.

L1 sint€si, questa Piana già abbasta% martoriala nel passato, non sembra apirsi a
nuove prospettiv€ per il îrtìrro.



Eppui€ atlomo a noi, in Italia e nel rcsto d'Europa, abbiamo nolti esempi di resltà

rùrali depresse che hamo awto m notevol€ iúalzmento della quala dela vita

sèmplicemente gestendo in modo un po' diverso il prcprio teritorio, con b€nefici per

tutte le popolazioni, omane e non.

Alcìr.i di questi esenpi, in pafe appÌicabili arche alla Pida di Gela, sono descdtti

nel pmssimo capitolo.
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Capitolo 4

Lo sriluppo eco-compatibile negli ambienti turali

Uta (provincia dt Cagliari)"1996/1997

11 Cenho di Assistenza Tecnica Agricola ha attivato un iDteressante proc€sso di

valutazione rurale partecipativa (PR A).

La PRA rientra in un insieme di approcci, rnetodi e coúportmenti che rcndono le

person€ capaci di condividere, analìzarc e misliorare la conoscenza delle propne

condizjoni di vita, e di progmare, mett€r€ in atto, monilorare, valuta.e € iflettere

(chdbe6, 2003).

Un'applicazione sono le scuole sul canpo per agdcoltori (FFS) che tensono conto

dei principi dell'edùcazione non fonnale per aduìtil

per eserìpio gli agdcoliori generalmerle possessono numeros€ conoscenze ed

espetenze, ma alÌo stesso rempo false cr€denze e cattive abinrdini!

Uno dei tenì più discussi nelle FFS consiste nella riorsùiuione agoecologjca

dell'uienda, ossia nel ridisegno di !m sistema che ottnnizzi l'uso delle dsorse,

infittisca le relazioni ecologiche tra le vane compon€nti, garantisca maggiore

srabilità.

Il pocorso palecipativo sperimeniato a Ula è stato valido sia dal punto di vista

formativo per i tecnici, i divulsatori e sli mninistratori pubblici pafecipanti, che per

le ricadute sùlla conunità.

Le autorità ed i tecnici hanno avuto modo di conoscere neglio la realtà locale,

rinsaldando i loro legami con la popolazione.

È sraro incmentaîo I'interesse neì conftonti de1 Centro di Assistenza Tecnica

Agricola, che dopo questa espeîienza ha ricewto nolte più richìeste di consulenza

rispetto a quanto awenisse pr€cedentementE € g1i agricoltori hanno formato d€i

gruppi di lavoro che hamo portato alla definizione €d alla rcalizzazione di idee-

progetto per ù'agricoltura ecososîenibile e più renlunerariva.

71



Alta Mù.gia-netà anni,g0

Le aziende agricole che pmricavano esclusjvanenre le anività di colrivúione e
allevame.to erano omaì d€srinate a scomparire pd la lo.o insostenibjli!à economica.
Al coninrio le aziende condorie da agdcoltori non aÌziani hamo coninciato a
svolgere dche altre attivita, che si possono inrerpretare cone ditrer€nti sb.ategie per
owb.re alla prcfonda crisi dell'agricoltuB italiúa mera produnrice di beni primari.
Nascono così agdtùismi che svolAono attività di ristorazione, ospitalita, tutona
didanica, vendita direna dei prodolti, educaz ione ambi@tale, seninari di vario
gende! visite suidate e che realizzano delle struttur€ parlicotari corne ie pensioni per
cavalli.

Aftd hamo stabiliro accordi con associuioni ambjeDtalisre per la realizzione di un
centro di didattica ambi€ntaÌe; qresto inreressante esempio dimostra che anche
nell'Alîa Mùgia è anpiamente possibile la coltaboraz ione aè aziende agrìcole ed
associazioni "ambientalis.e" con benefici per enrrambe: l,associujone, peBeguendo
le pfode fDalità, impiega l'esperie@ acqùsita e le idee inÌovarive e le applica
sulìe strutture messe a disposizione dall,uienda sgricola, che così Essillnge
I'inprescirdibile obieltivo dell'incr€medo del reddito uiendale.

Dùthchrs (Scozia)-r998,2001

11 prcsetto, nato dalla collaborazione tra 2l agenzie pubbliche locali e firanziato dal
fondo LIFE-Ambient€, ha I'obietrivo di svilulpare, atrraveEo metodi pafecipativi,
strategie locali per lo sviluppo sosrenibiìe ne e Sconish Highlands and Islands.
Come primo passo sono state sel€zionate tre aree in fiMione d€la lorc fragitita
economica e penfericiià geoerafica.

I.o statrdel progetto, composao intenm€nt€ da peNone del posro, ha parr€c;pato ad
un p€rjodo di fomazion€ suÌlo sviluppo sost€nibii€ e sui metodi partecìpativì
tuscendo poi a coinvolger€ I'inrem coliettività con incontn pubbtici e incontri con le
famiglie nell€ lorc case.
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Le idee Éccolte sono state organìzzaie e pr€s€ntate m€diante ru esposizione

itinerants rcalizzata su un bus ch€ conteneva anche opere di artisti locali, lavon di

Ai visitaton de 'esposizione en richiesto di votaJe le idee nislioi, ch€ ìn questo

modo sono state selezionate.

È eche sîato realizzato un video sùl ploeetto.

Attraverso questo processo 1e conunita locali bmno formulalo conc.ete stralegie per

lo svilùppo sostenibil€ delle aree coinvolte.

RhòD (Germrnir)-1993/1999

I siti Natura 2000 nell'lLtopido del Rnón, nel centro della Gemania, Fot€ggono

preziosi habitat eóosi ninscciati dall'abbandono delle pratiche di sfalcio e Pascolo

Per ftonteggiare questo probl€ma, n€l 1993 e n€l 1999 sono statì atlivati due progetti

pMialnente finanziati dal fondo LIFE-Natura.

Accanto ad altre azioni, sono stati dpulitì i pari-pócolo abbandonati e sono state

aiiivate nisure agroanbientali per inentivde l'allevamento ovi-caprino.

Tmmjte pîoslammi LEADER, hanno finaúiaro I'apertura di pÌmti vendita diretti nei

\ illaggi. è slrro raggiúro ú accordo Ea 20 aziende 'srico le e I 0 albe€hi e

listomti, che si impegnano ad usare

solo prodotti locali per alcuni piatti, opportunamente pubblicizati ai climti conre

modo per suppodare la sahaguardia della natua.

Grecia-2000

Per risolvere il problema dei dami ai fiùtteti, alle amie ed aglj allevanenti da parte

dell'orso broo la ONG Arctwos ha awiato un prcgetto flnanziato da LIFE-Natura.

Rec€pendo i punti di vista deglì agdcolton dguardo al problema, sono state attivate

alcune nìsùre preventive Gecinzioni, cani da grardia al bestiame etc).

Sono stai€ rcclLrtate 68 Cuadie stagionalì che visitavano regolamente gli agri€oltoii

nel coM dell'intera dùata del progetto (alcuni anni), pe! verificare il gado di
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soddisftzione dj questi relativamente alle misure adottate e per aiutaíi in opemz ioni

Queste nisure si sono dimostrat€ efficaci deÌerretli e sono state accolte con gîande

favore daglj agricoltori locali,lanto cbe il Mìnistero dell'Asricoltùa ha deciso di

inclìrderle nel Piano di sviluppo rùal€ per la Gîecia (200G-2006) a partire dal 2003.

E i dsultati non si sono fattì attendere nelle dee del progetto i decessi tra 81i orsi

sono dì nolto diminuiri.

Castro verdè (Portosallo)-1993/1999

Nel sito Natura 2000 di Castro Velde il tmdizionaÌe awic€ndm€nio di colture

erbacee est€nsive e dj pascoli tempomei pludemali ha dato oriSire ad ú habitat

steppico che ospita specie di ucc€lli rare e protetie (otarda, gallina prataìola, falco

grillaio etc).

A causa dell'abbandono dell'agricohùra e dello spopolamento tuale, il teritorio è

semple più interessato da impìanti di eucaìipto per la produzion€ di cellulosa.

Per ftonteggiar€ qu€sti probl€mi ìa ONG Liga pùa a Protecaào da Natureza (LPN) ha

aitivato un progetto fnanziato al 75% dal fondo LIFE-Natuia.

ll progetLo si è afticolato nelle segùenti uionil

r un piano di gestione che lone linitì all'impianto di eucalipti

r attività di coinvolginento e sensibilizzaz ione nvolt€ p.incipalÌnente agli

amminisraron pubblici locali ed asli asrcolrori

r €duczion€ anbiqtal€ per l€ scuole

. rcalizzaz ione di un centro di educazione ambientale



creazione di sÍuttù€ p€r la nidificazìone

falco giltaio, ghiandaia neim)

dialcune sptrie (cicogna bianca,

awicendanflti in cui i cerealì non superdno il25% della superficie a

r non uso di prodofti fitosanirari ed erbìcidi

. prolunSanento della peÍnanenza d€lle sloppie € divieto di bruciatura

. ntddo nello sfalcio delle foraggere e nella mietinra dei cereali

' liniti nel carico di bestiame per etlaro

. colture di legùninose a perdere per l'avifdm

. fasce non coltivate

. mantenimento di punti d'acqua accessibili all'avifauna

' ripristino e conseNazione della vegehzione aùtoctona slle sponde dei córsi

LPN ha inolhe fomito assisteÌìza agli agricoltori nella redazione dei contatti

agoambientali che hanno inler€,ssato ciîca 32.000 ha.

Gleie a ciò si sono osservari significativi incremedi nelle popolazioni avifaùistiche

locali € soddisfazione da parte d€gli agrjcoltori.
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La designazionè di ú'area quindi come sito appaÍenenie alla Rete Nalura 2000 è

lm posibilita di iscatto per il terirorio, anaggìorragion€ in una rona come Gela,

dove, soprattutto, è slala una difftsa cultuF dell'iìlegaLità, che investe la 8ldde

nultinazionale cone il piccoio contadino in odor di mafia, a portde a quel degrado

ambìertale e sociale per il quaìe. pùfroppo, è oggi fmoso il gelese.

vollde pagina è owiamente lossibile ma ciò richi€derebbe anni di studi approfonditi

per stì]ùe pro8etrj imovativi ed efficaci e soFatlutto la volonlà polìtica e popolare di

applica i.

E' vero anche però, che glà oggi, sempli@mente alLa luce di quùto scritto jn questa

superficiale lesi da ìaurca triennale di primo iivello, si pohebbero reaÌizzare alani

piccoÌi intenenti sestionaliperjl reculero e la valotzzazione dclla Piana di Gela.

Di seguiio alcune propost€:



a) Poiché i ten€ni a naggese v€ngono utilizali come siti riproduttivi dalla

pernice di mar€, dall'occhione e dalla calandrella si consislia il mantenimento

di tale pratica. Potrà essere appljcara nelle pianure e nelle @lline @n penderza

inferiore al 10%. Le aiatùre dowebberc esere effettuate nel periodo tra asoslo

e marz o ed ùna amtuîa deve essere €ffettuata nel mese di mazo. Fino ad

agosto si dovrebbe vietare qualsiasi tjpo di intetr€nto, onde non disÍrbare la

dpoduzione degli animali.

b) Per lo slesso notivo dovrebbe €sserci diviero di lavorazioni suì bordi deì

campi, sfalcìo e bruciatura delle stoppie ai di tuori del periodo compreso tra l'

I asoslo e il 28 febbEio.

c) La realizzaziore di zone unide lunso j coridoi di miSrdzione per gli uccelli

acquatici favorirebbe la sosta e I'alimeniazione del flusso migratorio in

primave.a ed aùhmo e creerebbe habitat ricchi di biodiversità anche per lo

svemamento e la nidificazione di altr€ specie con€ la pemìce di mar€

d) La Piùa d€l Sisnore ospita specie di notevole intercsse biogeografico e

conseiaazionislico. Quesro nodva la necessira di u suo mplimento e di una

borifica dell'ùea ùbadzzata (industriale). Le specie di uccelli incluse nella

dircriva "Uccelli" arrcbbero a disposizione ùn'dea più vasia ìn cui svemare,

sostare, riprodufsi e aÌimentarsi. Probabilmente per la preseMa aù salicomieti e

per le altre canttenstiche descritt€ nel secondo capitolo, Piana del Signore

rappresenta per la pemice di nare un habitat dcola più natuale del Biviere di

Gela.

e) Bisosnerebbe rinaturalizarc gli argini del Bivier€ di Gela e defiÌirc una fascia

di .ispetto 1ùgo la linea dí costa e delle buffer rcnes per aunentare Ìa

biodivenità e migliorare il paesasa;o dche da un punto di vista estetico.

'11



0l lPSRindicachelespecieul i Ì izzabi l ipcr lareal izzazioredeÌ leîomazionia

nacchia e pef la liantunazione di siepi devono esseie autoclone ma sirjlcva

che ì vivaì presenli sul Ìnercato non henno né le quaùtita né le varietà richìeste.

essendo spesso specializzati a nantenere piante non autoctone e piÌ' adale per

le aree verdi pubblìche o per ì siardini privali. Tale problema potrebbe essere

superato se sipotesse prevedere coú1e lafie dell'aziole la convenzione con i

vivai pef la produzione delle esseMe .ichieste.

g) Pare delle ùee ad aericoltum intensiva sarebbe da riconvelire e Ìe sere

rnantenute dovrebbero essere meglio gestlte (ùnesenpio banale: non

abbandonare sùi canpi le plasliche ma confeníe a localì Cenln di Raccolta

cheprowedono al ntiro dej film tranite erosazione di unapiccola cifra).

h) Bisognerebbe rcstaurare il patrimonio edilizio di interesse slorìco-culturale,

considemndo anche le esigenze per ]a nidificazjone dispecie ptiorita.ie cone

la shiandaia marina e ilgdllaio, lresenti neLla Pìana con un elevato nunìem dr

--



i) Si potebbero ailestire un museo e ù'area didattica athqzata.

j) Dovrcbbero €sserc organizzati dei corsidi infonnazione, fonnazione e

sensibilizzaz ione per 8li asricolton € corsi di denocraz ja paÍ€cipativa

sull'esempio di Ula" Duthchas . . .

k) I mùchi di qùalità per i prodotti b;olosici dovrebbero av€re l€ caratleristiche

d€scritte n€l capitolo l.

l) La realizzazione di pisre ciclabilj (si lratta di ùna pianal) per bird-watcher

sicuranente richianerebbe ùn tùrismo di qualìtà e r;sp€ttoso dell'ambient€ (si

t aÌterebbe soprattutto di appassioMti del cenho-nord Europa). Tali piste

dovrebberc anche passare di Èonie ad ziende che ofÈono ospilalità, prodotti

tipici e realizzati nel rispetio di quelle specie che I'amarore viene a vedere,

corsi di intreccio edialtre attività deLla tradizione sicilianaecc. ecc-

m) Sarebbe anche interessanle riuscire a coinvolge.e I'intera comunità alìa

p.fecipazione a conconì come qùello indetlo dal Consiglio d'Buropa per ]a

valonzzazione del paesaggio, così da stimolare processi virtuosi (oÌîre a

ncevere il prenio in denaro). Tal€ lavoro sarebbe paficolannente significarivo

a Gela dove lapopolzione non riconosce più ilproprjo paesaggio perché,

come dice il di1€tiore della riseNa del Biviere diGeìa, "nell'imnasinaio

colletiivo e penino nei sogni,la rolte, c'è solo ilpeholchimico. Solo gli

aMimi saúo che non sta 1ì da sempre, che non è nato con la Piana...".
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Vonei far ples€nte infin€ ìrn dato scoîassiùt€ ch€ viene tuori ogni qùalvolta ci

s'ìmpegni in un piaÌìo per lo sviluppo r€gionale: la mancanza di dati, ìn assoluîo o dj

ilati r€centi, sui vdi spetti dello stato dell'ambìente in Sícília.

Per questo motivo ura pafe dele nsone d€dicate a tali pjani dorîebbe essere

ltilizzata prima di tutto per approfondire la conoscena dell'ambiente sicilido.

E' vero úche pe.ò, che qumdo ì dati ci sono non vengono "letti" opportunamente

per derivame politiche ambientali eco-conpatibili e logiche di svjluppo dìrrevole.
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